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Cancellati una serie di inutili 

e costosi adempimenti burocratici 
[editoriale]

C
onfartigianato ha accolto con

soddisfazione l’ a b rogazione da parte

del Consiglio dei Ministri del

regolamento in materia di appalti sulla

responsabilità solidale tra appaltatore e

s u b a p p a l t a t o re in merito al ve r s a m e n t o

di ritenute e contributi, la cui entrata in

v i g o re era prevista per metà giugno.

L’ i n t e r vento del Governo  ha evitato che

su migliaia di piccole impre s e

subappaltatrici si abbattesse un nuovo

adempimento burocratico e che fossero

c o s t rette a pre s e n t a re, entro il 16 giugno,

u n’enorme mole di certificazioni

re t r i b u t i ve, contributive e fiscali per

o t t e n e re dalle imprese appaltanti il

pagamento dei lavori eseguiti. 

Non è il primo, e speriamo nemmeno

l’ultimo, di una serie di atti in direz i o n e

della semplificazione che il Governo ha

a p p rovato su sollecitazione della nostra

Confederazione. A l l’indomani del suo

insediamento, Confartigianato ha infatto

messo subito sotto pressione il nuovo

Governo, presentando diverse pro p o s t e

e richieste su temi riguardanti lo

sviluppo delle piccole impre s e .

Un’altra importante vittoria riguarda le

n u ove tasse che ave vano innalzato fino

338 euro la cifra che le impre s e

d ove vano sborsare per l’ i s c r i z i o n e

obbligatoria all’Albo nazionale dei

gestori ambientali. A s e g u i t o

d e l l’ i n t e r vento Confederale, il Mi n i s t e ro

dello Sviluppo Economico ha annunciato

una riduzione sostanziale di una delle

componenti più salate del “c o n t o”: i

diritti di segreteria. Che da 120 euro per

le società (23 per le ditte individuali)

scendono a 10 euro. Grazie alle pre s s i o n i

di Confartigianato, con lo stesso

p rov vedimento è stata abolita anche

l’ i n c redibile balzello che le imprese erano

tenute a pagare per la cancellazione, e

ha ridotto da 30 a 25 euro il costo di

vidimazione dei registri rifiuti eff e t t u a t a

dalle Camere di Commerc i o. In

q u e s t’ultimo caso la riduzione appare

modesta, ma considerato che

annualmente vengono rinnovati circa un

milione di registri, la cifra

c o m p l e s s i vamente risparmiata dalle

i m p rese è di circa 5 milioni di euro

l’ a n n o. Le modifiche entreranno in vigore

a bre ve .

Infine, il Mi n i s t e ro dell’ Economia e delle

Fi n a n ze ha recepito le richieste di

Confartigianato pro rogando la scadenza

per la presentazione delle dichiarazioni

Il Governo accoglie le richieste di Confartigianato
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dei redditi. Ne l l’occhio del ciclone sono

finiti i ritardi dell’ A m m i n i s t r a z i o n e

n e l l’ i n v i a re i software fiscali, le nuove

modalità di compilazione dei modelli e

l’applicazione degli studi di settore. Con

questa iniziativa si è preso tempo, ma

p resto, fanno sapere dal Mi n i s t e ro, si

p rocederà ad una riforma complessiva

del settore. L’ostinato “p re s s i n g” della

nostra Associazione su Governo e

Ministeri sta quindi ottenendo i suoi

buoni frutti. Come è stato ribadito nel

corso dell’Assemblea nazionale del 12

giugno scorso, continueremo le nostre

battaglie per ottenere politiche adeguate

e azioni concrete che riconoscano e

valorizzino il ruolo della piccola impre s a ,

liberando uno dei motori di competitività

più potenti per il nostro Pa e s e .

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Da martedì 3 giugno 2008 la Camera di Commercio di Lecco 
e la propria Azienda Speciale “Lariodesk In f o r m a z i o n i”

sono operative nella nuova sede di  Via Tonale 28/30 Lecco.

Gli Uffici e gli Sportelli camerali e dell’ Azienda non subiranno alcuna
variazione nei numeri telefonici e negli orari di apertura al pubblico: 

da lunedì a ve n e rdì 8,30-12,30/ martedì e giovedì 14,30-15.30. 

La nuova sede istituzionale è dotata di parcheggio interno.
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Tutti gli artigiani

aperti ad agosto
[vita associativa]

AUTORIPARATORI 
c m e c c a n i c o

c c a r ro z z i e re 

c elettrauto 

c gommista 

c c e n t ro revisione auto/moto

c m o t o r i p a r a t o re 

c soccorso stradale

c distributori di carburante

ALIMENTARISTI
c p a n i f i c i o c

c g e l a t e r i a c

c pasticceria c

c g a s t ronomia c

c ro s t i c c e r i a c

c vini acque c

c pizza da asporto c

SERVIZI ALLA PERSONA
c acconciatori uomo

c acconciatori donna

c acconciatori uomo-donna

c e s t e t i s t a

c c e n t ro solarium 

TRASPORTI 
c t a x i s t a

c n o l e g g i a t o re

c n o l e g g i a t o re con conducente

FALEGNAMI
c f a l e g n a m e

c a r re d a m e n t i

c s e r r a m e n t i s t i

ELETTRICISTI 

c e l e t t r i c i s t a

c assistenza impianti elettrici

c antifurti 
c riparazione tv 
c a n t e n n i s t i
c manutenzione elettrodomestici 
c riparazione cancelli automatici 
INSTALLATORE TERMOIDRAULICO
c i d r a u l i c o
c assistenza impianti idraulici
c impianti antincendio
c bruciatorista/assistenza caldaie

c impianti condizionamento

CASA

c fabbri 

c c a r p e n t i e r i

c imbiancatori 

c ve t r a i

c g i a rd i n i e r i

c i m p rese di pulizia       

ALTRE ATTIVITA’
c fotografo 

c ottico 

c o rologeria 

c o reficeria 

c bigiotteria  

c b o m b o n i e re  

c pelletteria 

c tessuti   

c sarto   

c c a l zolaio  

c erboristeria 

c l a vanderia   

c ferramenta  

c articoli ortopedici 

c pompe funebri      

Aperto per ferie

M O D U LO D’ADESIONE (scri ve re in stampatello maiuscolo)
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c Sono interessato all’inserimento nel sito Internet “Aperto per ferie” di un mio Banner Pubblicitario (€ 25 + IVA )

Ba r r a re le caselle in corrispondenza dei giorni di chiusura della vostra azienda compreso il sabato, le domeniche, le festività. Vi preghiamo di es-
s e re il più precisi possibile. Le eventuali mezze giornate di chiusura vanno indicate barrando la “m” nel caso di chiusura mattutina e “p” nel caso
di chiusura pomeridiana. Nel caso di chiusura per l’intera giornata barrare tutta la casella. 
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ve n e rd ì

ve n e rd ì

s a b a t o d o m e n i c a l u n e d ì m a r t e d ì m e rc o l e d ì g i ove d ì

s a b a t o s a b a t od o m e n i c a l u n e d ì m a r t e d ì m e rc o l e d ì g i ove d ì

ve n e rd ì s a b a t od o m e n i c a d o m e n i c al u n e d ì m a r t e d ì m e rc o l e d ì g i ove d ì

ve n e rd ì s a b a t o d o m e n i c al u n e d ì m a r t e d ì m e rc o l e d ì g i ove d ì

ve n e rd ì

Aperto per ferie è un’ i n i z i a t i va che off re ai cittadini della nostra provincia ed

a chi soggiorna o transita per la nostra zona la possibilità di sapere quali im-

p rese artigiane di servizio non interrompono l’attività nel mese di agosto.  

Ad e risci anche tu, compilando in ogni sua parte ed inviando il modulo sot-
tostante e n t ro il 4 luglio a l l’ u fficio Ca t e g o rie di Confartigianato Im p re s e
Lecco, fax 0341 250170, Rif. Paola Bonacina. 
Anche quest’anno su Lecco, “Ap e rto per Fe ri e” completerà la già vasta 
o ff e rta di attività artigiane con gli esercizi  commerciali aperti nel peri o d o
e s t i vo, grazie al coinvolgimento da parte dell’Assessorato alle Attività Pro-
d u t t i ve del Comune di Lecco - che ha riconosciuto la bontà e l’ e fficacia 
della nostra ultradecennale iniziativa - anche di Confcommercio, CNA e
C o n f e s e rc e n t i .

D
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D
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D
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[vita associativa]

Più coraggio per rilanciare l’ It a l i a
Con la semplificazione e le riforme

un nuovo miracolo economico è

possibile, ma serve coraggio nelle

decisioni da parte del Gove r n o.

Questo il messaggio dell’ a s s e m-

blea di Confartigianato Im p re s e ,

lanciato a Roma lo scorso 12 giu-

gno dal presidente nazionale Gi o r-

gio Guerrini di fronte a una platea

g remita da oltre 1.200 persone tra

delegati provenienti dalle A s s o c i a-

zioni del sistema confederale, mi-

nistri, sottosegretari, parlamentari

di maggioranza e di opposizione,

leader delle forze

economiche e socia-

l i .

In rappresentanza di

Confartigianato Im-

p rese Lecco, erano

p resenti il pre s i d e n-

te Arnaldo Re d a e l l i ,

il dire t t o re Pa o l o

Galbiati, i vicepre s i-

denti Fr a n c e s c o

Rotta, Vittorino Fe n i-

li, Dino Scola e Daniele Riva, il  pre-

sidente del Gruppo Gi ovani Si l v i a

Dozio, Gi a n p i e ro Conti, pre s i d e n t e

regionale Legno, Gi ovanni Ma z zo-

leni, vicepresidente A N A P, In n o-

c e n zo Sa r t o r, presidente nazionale

Riparatori El e t t ro d o m e s t i c i .

“La nostra Confederazione - spie-

ga il dire t t o re Galbiati (nella foto) -

ha chiesto al Governo di allentare

la pressione fiscale, che oggi è al

43,3% del Pil, e di eliminare la bu-

rocrazia superflua, che pesa per

ben 11,4 miliardi di euro l’ a n n o

sulle piccole e micro imprese ita-

liane, schiacciate anche dai costi

d e l l’ e n e rgia, superiori del 38% ri-

spetto alla media europea, e da

quelli della giustizia, che pesano

per 2,3 miliardi di euro l’ a n n o.

In materia fiscale i piccoli impre n-

ditori dicono sì al federalismo, che

può contribuire a migliorare l’ e ff i-

cienza della spesa. Confartigiana-

to chiede però l’avvicinamento del

momento del pagamento delle im-

poste all’ e ff e t t i va disponibilità fi-

nanziaria e l’ i n t roduzione della tas-

sazione per cassa in favo re delle

i m p rese con vo l u m i

d’ a ffari ridotti, che

maggiormente risen-

tono del peso del ri-

corso al credito per

il pagamento delle

i m p o s t e” .

“ Oggi - prosegue il

p residente Redaelli -

c’è la stabilità politi-

ca per avviare le

riforme e per decide-

re, per far tornare l’ Italia pro t a g o-

nista. Confartigianato è pronta a

p a r t e c i p a re a un programma di

riforme che, superata la fase elet-

torale, presentano sempre meno

connotazioni di destra o di sinistra

e sempre più legate a esigenze di

modernizzazione e miglioramento

della qualità del lavo ro e dell’ i m-

p resa. 

Gli artigiani sono pronti a fare la

l o ro parte, ben consapevoli e or-

gogliosi del patrimonio economi-

co e sociale che rappre s e n t a n o ,

con le loro aziende e le loro fami-

glie. 

Il premier Silvio Berlusconi, inter-

venuto all’assemblea, ha detto:

“Ciò che va bene per le piccole im-

p rese va bene per il Paese. Il no-

s t ro è un Governo di fatti e buon-

senso, un Governo artigiano che

vuole lavo r a re per cambiare l’ It a-

lia. Lasciateci lavo r a re, da noi avre-

te tutto il supporto possibile” .

Pa role confermate dal Mi n i s t ro del

L a vo ro, della Salute e delle Po l i t i-

che sociali Maurizio Sacconi che

ha ribadito: “Vogliamo riuscire a

c o s t r u i re un clima più favo re vo l e

al fare, all’ i m p resa e al lavo ro”. 

Ed ha annunciato una serie di in-

t e r venti, articolati in cinque are e

di deregolamentazione, per libera-

re il mercato del lavo ro dai tro p p i

vincoli che lo ingessano e che

s o ffocano l’attività d’ i m p re s a ,

senza però ridurre le tutele per i

l a voratori. 

In merito alla semplificazione, il

m i n i s t ro ha poi illustrato il suo

piano che propone tra l’ a l t ro anche

di ripristinare la norma della legge

Biagi per quanto riguarda il lavo ro

intermittente e un maggiore ricor-

so ad arbitrato e conciliazione.

Il messaggio del Presidente della Re p u b b l i c a

Artigiani, risorsa essenziale del sistema pro d u t t i vo

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in occasione dell’Assemblea di Confartigianato,

ha inviato un messaggio in cui sottolinea: “Le imprese artigiane, e più in generale tutto il mondo

delle piccole e medie imprese, costituiscono una risorsa essenziale del nostro sistema produttivo.

La capacità di adattamento e modernizzazione che caratterizza queste imprese le spinge a perse-

guire quella costante attività di miglioramento dei prodotti e dei processi produttivi che è fattore

indispensabile di competitività. L’attitudine a coniugare tradizione ed innovazione è un capitale

strategico delle imprese artigiane. 

Per sfruttarlo pienamente, contribuendo così più decisamente alla loro crescita, è necessario supe-

rare gli ostacoli connessi alla dimensione potenziando le relazioni consortili e cooperative. In que-

sta ottica le organizzazioni imprenditoriali svolgono un ruolo essenziale per il rafforzamento delle

relazioni delle imprese tra loro e con il sistema delle istituzioni, ma è altresì indispensabile che l’a-

zione dei pubblici poteri tenda a cre a re un ambiente favo re vole in termini di formazione delle ri-

sorse umane e di certezza della legalità, non meno che in termini di infrastrutture e di incentivi. 

Confartigianato rappresenta una parte significativa delle imprese italiane e trae dall’esperienza as-

sociativa un concreta capacità di analisi delle tendenze e dei problemi della realtà economica e so-

ciale del nostro Paese. 

Sono quindi certo che dai vostri lavori, ai quali auguro il migliore svolgimento, potranno venire im-

portanti contributi di approfondimento.

Assemblea nazionale, 

gli artigiani incalzano il Gove r n o
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C o n o s c e re l’Associazione 

e i suoi servizi
[vita associativa]

La delegazione di Oggiono

Dopo aver passato in rassegna,

negli scorsi numeri dell’ A r t i g i a n a t o

Lecchese, i diversi uffici che opera-

no nella sede centrale di via Ga l i l e i

a Lecco, vi presentiamo ora le nove

delegazioni territoriali che, sparse

su tutto il territorio provinciale, of-

f rono un servizio capillare agli arti-

giani associati. Gli uffici periferici

s volgono una serie di mansioni

principalmente in ambito fiscale,

sindacale e previdenziale, off re n d o

u n’assistenza e una consulenza di-

retta senza che l’ i m p re n d i t o re

debba perd e re tempo prezioso per

recarsi nella sede del capoluogo.

Ma anche per tutte le altre temati-

che (credito, categorie, formazio-

ne, ecc.) ci si può rivo l g e re alle de-

legazioni, che faranno da tramite

con il responsabile del servizio in

s e d e .

Per la prima volta la Camera di Commercio di

Lecco procede all’accertamento e alla raccol-

ta dei propri usi provinciali che, come pre v i-

sto dal nostro codice civile, sono una delle

fonti del diritto. La Giunta camerale ha no-

minato, nel 2002, la Commissione Usi Pro-

vinciale che vede, in qualità di componenti,

esponenti delle diverse categorie economi-

che e professionali, fra cui Confartigianato

Im p rese Lecco.

Quella della raccolta degli usi provinciali è

una funzione istituzionale antica che oggi

d e ve essere realizzata con contenuti innova-

tivi per soddisfare quelle esigenze di re g o l a-

zione e trasparenza del mercato sempre più

forti date le attuali condizioni delle re l a z i o n i

c o m m e rciali. “L’ u s o”, infatti, è la ripetizione

generale e costante, in un certo ambiente e

per un tempo adeguatamente protratto, di

un “comportamento osserva t o” con la con-

vinzione che lo stesso sia giuridicamente

v i n c o l a n t e .

Nel corso delle numerose sedute di lavo ro ,

la Commissione ha prov veduto ad individua-

re i settori di attività che, sulla base dello

schema ministeriale di riferimento, sono stati

ritenuti prioritari e di maggior interesse per il

t e r r i t o r i o.  

Confartigianato Im p rese Lecco ha partecipa-

to ai lavori della commissione e dei comitati

tecnici per ciò che riguarda le seguenti cate-

gorie: idraulici, pulitintolavanderie, tessili,

pittori edili, tappezzieri, riparazione radio tv.

La Camera di Commercio di Lecco ringrazia

gli imprenditori per il contributo alla stesura

dei testi e l‘importante risultato realizzato in

questi anni di attività.

A conclusione dell’iter di accertamento, la

Commissione ha sottoposto alla Giunta ca-

merale il testo della “Raccolta Prov i n c i a l e

Us i” che è stato definitivamente approva t o

ed è ora disponibile per la consultazione sul

sito camerale www. l c . c a m c o m . i t / re g o l a z i o-

n e 0 6 b / u s i . p h p

Fra le prestazioni varie d’opera e di servizi,

trattate nel manuale: lavatura e tintura di

abiti, biancheria, tendaggi e arredi, tintura,

stampa e finissaggio dei tessuti, lavori di im-

biancatura, verniciatura, stuccatura nell’ e d i-

lizia, tappez zeria in stoffa, pelle e carta, ten-

daggi; materasseria; riparazioni radio tv e

a p p a recchi elettrici in genere; fornitura e

posa in opera di impianti tecnologici, idrau-

lici,elettrici; lattoneria; trasporti terrestri na-

zionali a mez zo autocarro. 

In o l t re, compravendita e locazione di immo-

bili urbani e di fondi rustici; comprave n d i t a

di prodotti; credito, assicurazioni e borse va-

lori; attività del settore turistico alberg h i e ro.

Per informazioni: ufficio categorie (Paola Bo-
n a c i n a ) .

riferimento affidabile e sicuro per

le numerose ditte artigiane che sta-

vano nascendo sull’onda del boom

e c o n o m i c o.

Delegazione di Og g i o n o
Via Gi ovanni XXIII, 16
tel. 0341 577198 / fax 0341 576951
o g g i o n o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Da sinistra: Mariagrazia Talarico,

Emilio Gilardi, Francesca Corti,

Tommaso Tentorio, Agnese

Anche Lecco
ha i suoi “u s i”

La delegazione di Oggiono, situata

in posizione facilmente raggiungi-

bile sulla strada provinciale che at-

t r a versa la cittadina, è composta

da sei addetti, guidati dal re s p o n-

sabile Tommaso Te n t o r i o.

La sede rinnovata è stata inaugu-

rata nel dicembre 2000, ma la de-

legazione oggionese è una delle

più “a n t i c h e”, e rappre s e n t a va già

d a l l’inizio degli anni Sessanta un

LA N O S T R AASSOCIAZIONE È NELLA COMMISSIONE DELLA C A M E R A DI COMMERC I O
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Le disposizioni del Comune di Lecco 

per gli impianti termici
[vita associativa]

Lecco, via al controllo delle caldaie
Il Comune di Lecco ha recepito le

n u ove disposizioni per la manuten-

zione delle caldaie in Regione Lom-

b a rdia. Il nostro capoluogo, in

quanto Comune con popolazione

s u p e r i o re ai 40 mila abitanti, ha in-

f a t t i il compito di prov ve d e re alla

verifica della corretta manutenzio-

ne ed eff i c i e n z a degli impianti ter-

mici presenti nel proprio territorio

di competenza. Ad attuazione di

quanto disposto dalla Re g i o n e i l

Comune di Lecco ha quindi defini-

to costi e modalità di attuazione

delle disposizioni Re g i o n a l i . Tali di-

sposizioni avranno piena operati-

vità dal 1 agosto 2008.

La pre s e n t a z i o n e del rapporto tec-

nico di manutenzione corre t t a m e n-

te va l i d a t o è OBBLIGATO R I A e la

mancata presentazione e/o va l i d a-

z i o n e è soggetta a sanzione ammi-

n i s t r a t i va. Ricordiamo che il DPR

412/93 pre vede un periodo di fun-

zionamento degli impianti termici

d i ff e renziato a seconda della fascia

climatica. Lecco rientra nella fascia

E, quindi gli impianti possono es-

s e re fatti funzionare per comples-

s i ve 14 ore g i o r n a l i e re dal 15 otto-

b re al 15 aprile. I controlli com-

p rensivi delle analisi di combustio-

ne e, ove richiesto, della misura-

zione del tiraggio, devono essere

eseguiti in contemporanea alle

operazioni di controllo e manuten-

zione e devono essere effettuati al-

meno ogni due anni per gli impian-

ti termici alimentati a combustibile

gassoso se di potenza nominale al

f o c o l a re complessiva inferiore a 35

k W; annualmente per tutti gli altri

impianti termici. Per impianti ter-

mici con generatori di calore ali-

mentati a combustibile liquido di

potenza termica nominale al foco-

l a re complessiva uguale o maggio-

re a 116 kW ov ve ro per impianti ter-

mici con generatori di calore di po-

tenza termica al focolare comples-

s i va uguale o maggiore a 350 kW è

i n o l t re prescritta una seconda de-

terminazione del solo re n d i m e n t o

di combustione da eff e t t u a re nor-

malmente alla metà del periodo di

r i s c a l d a m e n t o.

Il Gruppo Riparatori El e t t rodomestici, con la partecipazione del pre s i-

dente della categoria installatori elettrici Francesco Rotta,  si è riunito lo

scorso 5 giugno per pre s e n t a re la nuova convenzione nazionale Eu ro n i c s

e le novità sul trasporto rifiuti da appare c c h i a t u re elettriche ed elettro n i-

che sostituite in garanzia e non. Il presidente nazionale riparatori elet-

t rodomestici In n o c e n zo Sartor ha poi relazionato sulle azioni messe in

campo dalla categoria a livello nazionale. Il gruppo ha quindi definito il

p rogramma che sarà sviluppato nei prossimi mesi.

G RUPPO RIPA R ATORI ELETT RO D O M E S T I C I

LO SPORT E L LO CAIT

Rivolgendosi agli sportelli CAIT at -

tivi nella sede e nelle delegazioni

di Confartigianato Imprese Lecco, i
termoidraulici avranno un prezio -

so aiuto per affrontare gli adempi -
menti previsti dalla nuova norma -

tiva. 
Grazie allo sportello CAIT, non cam -

bierà praticamente nulla per gli ar -
tigiani, che continueranno, come

prima, a consegnare le certificazio -
ni cartacee ai nostri uffici, i quali si

faranno carico dell’inserimento te -
lematico dei documenti nel nuovo

Catasto regionale. Ecco alcuni van -

t a g g i :

• la documentazione cartacea for -

nita dai manutentori verrà da noi
trasmessa telematicamente al Ca -

tasto Unico Regionale (CURIT),
evitando all’artigiano inutili per -

dite di tempo con le complesse
procedure di inserimento dei dati.

• possibilità di consegna dei docu -
menti cartacei anche nelle nove

sedi territoriali: Premana, Mera -
te, Calolziocorte, Colico, Oggio -

no, Primaluna, Barzanò, Missa -
glia e Lecco via Aspromonte.

• la sicurezza di essere tutelato da
sanzioni per il mancato rispetto

delle scadenze e di essere solle -

vato dalle responsabilità per una
errata comunicazione dei dati.

• assistenza amministrativa e infor -
mativa nelle operazioni di verifi -

ca ed accertamento della confor -
mità alla normativa regionale in

m a t e r i a .

Si raccomanda la precisione sia
nella compilazione dei moduli in

tutti i campi, pena la non registra -

zione della manutenzione, sia nella
consegna delle dichiarazioni entro

il giorno 15 del mese successivo. 

Responsabile del servizio è Paola
Bonacina, tel. 0341.250200,
p b o n a c i n a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

En e r Pool, una società per i Servizi En e rg i a

Il Di re t t i vo di categoria dei Termoidraulici, su proposta del pre s i d e n-
te Vittorino Fenili (nella foto con l’ing. Maurizio Ammannato), ha pre-
disposto in collaborazione con Confartigianato Im p rese Lecco una
bozza di statuto per la costituzione di una Società di servizi tra as-
sociati denominata “En e r Po o l”. Il progetto è rivolto a tutti i soci in-
tenzionati ad appro f o n d i re l’ i n i z i a t i va con la finalità di operare sul
n o s t ro territorio come “terzi re s p o n s a b i l i” e gestione servizi energ i a .
Per appro f o n d i re la proposta, il gruppo si è ritrovato lo scorso 9 giu-
gno in sede, per un incontro, organizzato a seguito delle segnala-
zioni pervenuteci dalla categoria, che ha rappresentato un utile
punto di partenza e base di discussione.per tutti gli installatori inte-
ressati al tema. Per informazioni: Ufficio categorie e sviluppo (Pa o l a
Bonacina, pbonacina@art i g i a n i . l e c c o . i t ) .

I costi di validazione della obbliga-

toria dichiarazione di avvenuta ma-

nutenzione sono cosi stabiliti:

Costo biennale dichiarazione
Potenza nominale E u r o

al focolare (Kw)

fino a 35 5

da 35 a 50 10 

da 50,1 a 116,3 2 0

da 116,4 a 350 3 0

o l t re 350 40 

Innocenzo Sartor Francesco Rotta



Artigiana 2008 si chiude all’insegna dell’ e x p o r t
Confartigianato Im p rese Lecco in prima fila alla

manifestazione conclusiva di “Artigiana 2008”.

A l l’ e vento, che si è tenuto lo scorso 5  giugno

nella Sala Colonne di Pa l a z zo Gi u reconsulti a

Milano, è intervenuto Danilo Ti z zoni, compo-

nente del consiglio dire t t i vo del comparto mi-

nuterie metalliche dell’ a s-

sociazione, invitato in qua-

lità di testimonial dopo

a ver preso parte, lo scorso

m a r zo a Varsavia, alla pre-

sentazione della nuova

s h ow room dell’ a r t i g i a n a t o

l o m b a rdo nella capitale

p o l a c c a .

Danilo Ti z zoni ha portato

la voce lecchese nell’ambito di una tavola ro-

tonda sul tema dell’internazionalizzazione delle

i m p rese artigiane e dello sviluppo dei rapporti

di collaborazione tra Lombardia, Brasile e Po l o-

nia. Al convegno hanno partecipato il dire t t o re

generale dell’Assessorato all’Artigianato di Re-

gione Lombardia Francesca Borgato, il dire t t o-

re del Servizio appoggio alle piccole impre s e

brasiliane Ricardo To r t o rella, il dire t t o re Gl o b a l

Watch ISPI Franco Zallio e il vice dire t t o re del

Dipartimento dell’economia polacca.

“ Sul fronte dell’internazionalizzazione, – com-

menta Ti z zoni – l’artigianato chiede iniziative

integrate e organiche, programmate in modo

che ogni impresa possa utilizzare i diversi stru-

menti secondo le proprie necessità. Si

tratta di mettere in campo interve n t i

calibrati sulla realtà della piccola im-

p resa che favoriscano l’ o r i e n t a m e n-

to sui mercati esteri, concepiti in una

logica di sinergie di sistema. Come

ad esempio sta avvenendo per il

m e rcato polacco e con la partecipa-

zione collettiva alle fiere interna-

zionali, che altrimenti comporte-

re b b e ro costi non sostenibili da un

singolo artigiano” .

La seconda edizione di “A r t i g i a-

n a”, promossa da Regione Lom-

b a rdia e Un i o n c a m e re Lombar-

dia, in collaborazione con le as-

sociazioni di categoria dell’ a r t i-

gianato, si è svolta dal 24 aprile al 26 maggio,

con una serie di manifestazioni che hanno inte-

ressato tutte le province lombarde. “A Lecco –

commenta il dire t t o re di Confartigianato Im p re-

se Lecco Paolo Galbiati – Artigiana ha fatto

tappa dal 16 al 18 maggio riscuotendo un buon

successo, grazie anche alla macchina org a n i z-

z a t i va che ha saputo cre a re una serie di ap-

puntamenti apprezzati sia dal pubblico sia dagli

artigiani, come il 1° Forum regionale della

nautica ad Erba. Un in-

c o n t ro che ha portato

alla ribalta e messo a

c o n f ronto per la prima

volta una filiera estre m a-

mente attiva, con impre-

se conosciute e stimate in

tutto il mondo per la qua-

lità e l’ i n n ovazione dei loro

p ro d o t t i . ”

Alla chiusura di “A r t i g i a n a

2008” sono intervenuti l’ A s-

s e s s o re all’Artigianato e

Servizi della Regione Lom-

b a rdia Domenico Zambetti e

il presidente di Un i o n c a m e re

L o m b a rdia Francesco Be t t o-

ni, riperc o r rendo le tappe di un evento che ha

toccato i molteplici aspetti di un comparto arti-

giano  in continua evo l u z i o n e .
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Un impre n d i t o re lecchese 

al convegno conclusivo di Mi l a n o
[vita associativa]

L’Associazione propone a tutte le imprese, soprattutto a quelle più giovani, 

una preziosa opportunità di business  da non perd e re: la Mostra Me rc a t o

d e l l’ A rtigianato di Erba, dal 25 ottobre al 2 nove m b re pro s s i m i .

Si tratta della più importante rassegna dedicata all’ a rtigianato  delle nostra

p rovincia, seconda in Lombardia solo ad “A rtigiano in Fi e r a” di Milano, 

come dimostrano i numeri della precedente edizione 2007, che registrò 

o l t re 60 mila v i s i t a t o ri 
220 e s p o s i t o ri

9 giorn i di apertura al pubblico

6 mila mq di superficie espositiva 

E ’ in via di definizione il programma degli eventi collaterali alla mostra: laboratori

a rtigiani, Premio prodotto artigiano, Concorso letterario, Premio fedeltà associativa

di Confartigianato Im p rese Lecco, e altro. 

Se vuoi saperne di più su come part e c i p a re, quanto costa e cosa ti può off ri re

ri volgiti per qualsiasi informazione alla segre t e ria di Lari o f i e re, tel. 031.637638.

35.a Mostra mercato dell’Artigianato

L a r i o f i e re Er b a ,
25 ottobre - 2 nove m b re 2008
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[vita associativa]
Longoni: coordinarsi per re c u p e r a re 

gli aumenti del gasolio

Autotrasportatori, prosegue la pro t e s t a
Il costo del gasolio ai livelli rag-

giunti in questi giorni sta metten-

do in ginocchio le imprese di auto-

trasporto non solo italiane ma di

tutta Eu ropa: in Spagna, Fr a n c i a ,

Portogallo e in Inghilterra gli auto-

trasportatori esasperati hanno già

a t t i vato forti azioni di protesta. 

Lo stesso rischia di accadere in

Italia, se il governo non si deci-

derà ad attiva re, in accordo con le

associazioni di categoria, politi-

che adeguate per fro n t e g g i a re la

s i t u a z i o n e .

A tal proposito, il presidente re g i o-

nale di Confartigianato Tr a s p o r t i ,

Luigi Longoni, comunica che nu-

m e rose imprese di autotrasporto

stanno coordinandosi per pro c e-

d e re al re c u p e ro dell’ i n c re m e n t o

la conseguente riduzione dell’ a c c i-

sa; l’abbattimento dei costi chilo-

metrici; la spendibilità immediata

delle somme già destinate all’ a u-

totrasporto; l’emanazione del prov-

vedimento necessario a re n d e re di-

sponibile al Comitato Centrale le

Continua il dialogo tra Confartigianato Im p re s e

Lecco e l’amministrazione finanziaria sul pro-

blema degli studi di settore per i forbiciai di

Premana. Lo strumento adottato dal fisco per

d e t e r m i n a re la capacità delle imprese di pro-

d u r re ricavi non è infatti assolutamente rispon-

dente alla realtà premanese, con il risultato che

agli artigiani vengono applicati parametri molto

penalizzanti rispetto ai redditi re a l i .

Nello scorso mese di dicembre, un documento

della direzione dell’ u fficio delle Entrate di Lecco

r i c o n o s c e va queste particolarità, impegnando-

si a una particolare attenzione e sensibilità nel

va l u t a re caso per caso le specificità delle im-

p rese locali. Per illustrare la realtà dei forbiciai

ai responsabili dell’amministrazione fiscale

della Lombardia, Confartigianato Lecco è stata

invitata lo scorso 5 giugno a Milano pre s s o

l’ Os s e r vatorio regionale degli Studi di Se t t o re ,

p resieduto dal suo dire t t o re, dott. Fr a n c e s c o

Miceli, e dal dott. Vi n c e n zo Paletta, capo uff i c i o

Governo dell’ Accertamento della direzione re-

gionale. Il responsabile dell’ u fficio fiscale di

Confartigianato Im p rese Lecco, dott. A r m a n d o

Dragoni, ha relazionato presentando una circ o-

stanziata analisi economica che comprova l’ e-

voluzione delle imprese locali e l’attuale situa-

zione di crisi, chiedendo che l’ a m m i n i s t r a z i o n e

fiscale tenga conto dell’ i n a d e g u a t ezza dei pa-

rametri e si pronunci sulla richiesta, ava n z a t a

d a l l’associazione, di non applicare lo studio di

s e t t o re nei confronti dei forbiciai premanesi. “Il

c o i n volgimento diretto del nostro re s p o n s a b i l e

fiscale alla riunione ufficiale dell’ Os s e r vatorio -

commenta il dire t t o re di Confartigianato Im p re-

se Lecco Paolo Galbiati -  oltre a dar prova della

qualità e dell’ e fficacia dell’azione del nostro si-

stema associativo, conferma l’attenzione che

l’attuale coordinamento del team studi di set-

t o re di Confartigianato Lombardia rivolge agli

spunti derivanti dal territorio, sia  di carattere

sostanziale, sia di carattere metodologico” .

In attesa delle decisioni del fisco, Confartigia-

nato continuerà a sostenere le ragioni degli ar-

tigiani valsassinesi in sede di Commissione tri-

b u t a r i a .

Il 30 maggio scorso la categoria Legno Arredo ha organizzato una visita

alla Fiera di Milano in occasione della 21° edizione di Xylexpo, biennale

mondiale delle tecnologie del legno e delle forniture per l’industria del

mobile. Il gruppo, guidato dal presidente Giampiero Conti, grazie ad un

accordo della nostra Confederazione con Acimall (Associazione Costrut -

tori italiani Macchine e Accessori per la lavorazione del legno), ha potu -

to partecipare alla visita senza alcuna spesa, usufruendo gratuitamente

del trasporto in pullman da Lecco alla fiera, del pranzo, dell’ingresso e

del catalogo ufficiale della mostra. Nel frattempo, il direttivo di categoria

sta preparando nuove iniziative di cui vi terremo al corrente.

dei costi carburante, inserendo in

fattura una specifica voce. Nel frat-

tempo prosegue l’azione di pre s-

sione sul Governo affinché alla ca-

tegoria vengano date risposte sod-

disfacenti in merito sulle richieste

più urgenti: l’ e m e rgenza gasolio e

C O N FA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO INVITATAA L LA DIREZIONE LO M B A R D AD E L L’ AG E N Z I ADELLE ENTRAT E

Studi settore ,
i forbiciai di Pre m a n a
tornano alla carica

LEGNO ARREDO A L LA X Y L E X P O

Da destra, il senatore Castelli con il  presidente nazionale Del Boca e il
presidente regionale Longoni.

somme da destinare alla riduzione

compensata dei pedaggi autostra-

dali; la clausola di salva g u a rdia per

la variazione del prez zo del gaso-

l i o. Per fare il punto della situazio-

ne, gli artigiani del settore traspor-

ti hanno invitato il senatore Ro b e r-

to Castelli, sottosegretario ai Tr a-

sporti, all’assemblea di categoria

che si è svolta domenica 22 giu-

gno nella sede di via Galilei a Lecco.

Castelli ha anticipato che il Gove r-

no farà di tutto per scongiurare il

blocco dei trasporti previsto a ca-

vallo fra giugno e luglio. 

Le richieste avanzate dalla catego-

ria hanno un costo di 500milioni di

e u ro. Si dovrà quindi fare i conti

con le disponibilità finanziarie che

non sono molte.
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135 studenti hanno incontrato 

li imprenditori del Gruppo Scuola
[gruppo scuola]

Il “Fiocchi” a lezione dagli artigiani
Anche quest’anno la nostra asso-

ciazione, nell’ambito del pro g e t t o

alternanza scuola-lavo ro, ha ospi-

tato gli studenti delle classi secon-

de dell’ Istituto Professionale Fi o c-

chi. 61 dell’ i n d i r i z zo meccanico e 74

di quello elettrico-elettronico hanno

incontrato gli imprenditori del Gr u p-

po Scuola, nelle mattine del 10 e

del 24 maggio, per una “lez i o n e

molto speciale”. Il tema aff ro n t a t o

è stato quello dell’ o rg a n i z z a z i o n e

aziendale con l’ o b i e t t i vo di favo r i re

l’inserimento futuro dei ragazzi nel

mondo del lavo ro.

L’ i n t e r vento si è diviso in tre mo-

menti: 

1 .Nella prima parte i ragazzi

hanno presentato i lavori che

gli erano stati affidati per pre p a r a r-

si all’ i n c o n t ro: una relazione sulla

visita aziendale effettuata nei gior-

ni precedenti e un’intervista ai ge-

nitori su alcuni aspetti dell’ o rg a n i z-

zazione all’interno del proprio lavo-

ro. “Le relazioni dei r a g a z z i s o n o

state molto positive e pre c i s e” os-

s e r va Paolo Colombo, che li ha gui-

dati nella discussione; “la visita in

azienda è per loro, il primo ve ro

contatto tangibile con il mondo del

l a vo ro e possono osserva re dal vivo

l a vorazioni e p ro c e s s i p ro d u t t i v i” .

A n d rea Colombo, che ha curato in-

vece l’intervista, ritiene il coinvo l g i-

mento dei genitori fondamentale

per un buon inserimento dei giova-

ni nel mondo del lavo ro. “Essersi

i m p rovvisati giornalisti ricerc a n d o

il dialogo in famiglia su questo ar-

gomento ha favorito il confronto tra

g i ovani e adulti per motiva re i ra-

gazzi nella ricerca del lavo ro che più

a loro si addice” .

2 .Nella seconda parte, gli im-

p renditori hanno spiegato al-

cuni concetti teorici partendo da

come viene organizzata un’ a z i e n d a

( reparti, mansioni e re s p o n s a b i l i t à ,

f i g u re aziendali) e arrivando all’ i l l u-

strazione dell’ o rganigramma. “Riu-

l’ a l t ro responsabile per la parte teo-

rica della mattinata. 

3 .Nella terza parte infine gli stu-

denti, sotto la guida degli arti-

giani,si sono divisi in gruppi di la-

vo ro per aff ro n t a re un gioco di si-

mulazione grazie al quale hanno

potuto individuare i compiti e le di-

verse responsabilità attribuite al-

l’interno di un’azienda nei vari set-

tori, delineando le diverse tappe di

un processo pro d u t t i vo. “I ragazzi

sono entrati subito nel vivo già dalle

prime battute” racconta Pa o l a
Sp re a f i c o una dei Tutor che ha ac-

compagnati i 3 gruppi “d i s c u t e n d o

e confrontandosi sui vari passaggi

da compiere. Abbiamo cercato di

far loro capire da un punto di visto

molto pratico l’importanza dell’ o r-

ganizzazione e di ave re una struttu-

ra con compiti ben definiti asse-

gnati ai vari reparti. 

s c i re ad esprimere concetti pura-

mente teorici coinvolgendo una pla-

tea di oltre 50 ragazzi in maniera

assolutamente interattiva è stato

veramente entusiasmante” dice

Claudia Fe r r a ri una dei due re l a t o r i ;

“ l’ o b i e t t i vo principale che ci siamo

posti è stato proprio quello di por-

t a re il nostro modello org a n i z z a t i vo

sui banchi di scuola, non da pro f e s-

sori o da consulenti ma attrave r s o

l’esperienza quotidiana unita alla

nostra formazione pro f e s s i o n a l e .

Questo ovviamente ha richiesto

m a g g i o re impegno, ma i risultati

hanno appagato in pieno gli sforzi

che ciascuno di noi ha fatto”. 

“ Il segreto del successo avuto è

stato quello di mettere al centro i

ragazzi e di trasferire loro alcuni

concetti molto importanti con un

linguaggio e una metodologia a loro

m i s u r a” aggiunge Walter Cort i a n a,
C o o rd i n a t o re del Gruppo Scuola,

Il gioco è stato vinto dalla

classe/azienda che ha speso di

meno nel minor tempo: Ab b i a m o

c e rcato di provo c a re e di guidare gli

alunni lanciandogli il messaggio che

chi meglio si organizza arriva prima

sul merc a t o” .

Due gli imprenditori alla prima espe-

rienza con il Gruppo Scuola: Ma u ri-
zio Ma p e l l i, presidente della cate-

goria autoriparatori e Il a ria Bonaci-
n a del gruppo Gi ovani. Per Ma p e l l i

è stata un’esperienza bellissima,

che ripeterà sicuramente in futuro ;

“ Mi è piaciuto in particolare il me-

todo didattico utilizzato che vo r re i

re p l i c a re anche per la mia categoria

n e l l’ a p p roccio con i ragazzi delle

scuole professionali. Molto positiva

è stata l’interazione coi ragazzi,

aspetto certamente non facile ma

di grande soddisfazione”. 

Ilaria Bonacina conclude “Pur es-

sendo stata la prima esperienza mi

sono trovata subito a mio agio sia

nel gruppo che con i ragazzi che

sono stati molto attenti e partecipi.

Abbiamo una forte re s p o n s a b i l i t à

nei loro confronti; mi sono infatti

resa conto in questo contesto che

una parola o un esempio di vita pro-

fessionale sbagliato ha su di loro

un effetto deleterio, quindi dobbia-

mo stare sempre molto attenti nel

re l a z i o n a rci con loro. Si c u r a m e n t e

in futuro ci sarò ancora!”

Per il terzo anno è stata aff ro n t a t a

questa esperienza e come nelle

scorse edizioni ha riscosso molto

successo ed è stata apprezzata sia

da parte dei ragazzi che dai pro f e s-

sori. Silvia Do z i o, dopo aver analiz-

zato i report di valutazione compi-

lati dagli insegnanti evidenzia un

ottimo risultato. “ E ’ stato innanzi-

tutto ampiamente apprezzato il me-

todo di lavo ro utilizzato, basato sul-

l’interazione coi ragazzi e sul trasfe-

rimento delle nozioni teoriche par-

tendo da realtà vicine ad essi: que-

sto ha consentito loro di sentirsi

realmente partecipi e pro t a g o n i s t i

della mattinata” .

Da sinistra, Paola Spreafico, Maurizio Mapelli, Walter Cortiana, Silvia Dozio,
Paolo Colombo, Andrea Colombo e Claudia Ferrari.
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Pe rché i giova n i

si mettono in pro p r i o
[gruppo giovani]

Flight Case, una casa per gli oggetti di va l o re
Non finiamo mai di scoprire nuove
cose. La nostra avventura alla sco-
perta di giovani imprenditori che
intraprendono attività insolite pro-
segue con Riccardo Redaelli: la sua
impresa si chiama LA ERRE.

R i c c a rdo arriva scusandosi per il ri-
t a rdo: “Mi sento sempre particolar-
mente in dove re con i clienti e di
questi tempi si è sempre di corsa…”
– si giustifica. Classe 1975, perito
agrario e musicista, ha suonato di
p rofessione la batteria per due anni.
Tempo fa, qualcuno gli chiese per-
ché non costruisse qualcosa per
p ro t e g g e re lo strumento nei va r i
spostamenti. Così, otto anni fa, re a-
lizzò il suo primo Flight Case.

Quindi, costruite casse? 
No, non sono casse, così se ne smi-
nuisce il va l o re e la funzionalità.
Di e t ro ogni oggetto c’è uno studio
p a r t i c o l a re e personalizzato.

Che cosa si mette nel Flight Ca s e ?
Tutto ciò che deve essere mov i-
mentato e che ha un certo va l o re o
una certa delicatezza. Per esempio,
materiale tecnico audio video, TV ,
componentistica aereo spaziale ma
anche selle per i cavalli e campio-
nari. In occasione di manifestazio-
ni, concerti o riprese video, tutta

l’ a t t rezzatura è contenuta nei Fl i g h t
Cases quando deve essere traspor-
tata. Ma gli impieghi sono davve ro
molteplici. 

Come è fatto un Flight Case? 
Il Flight Case è realizzato in multi-
strato di legno (betulla) e allumi-
nio, materiale che commissiono al-
l’ e s t e ro (Germania, Inghilterra). In
Italia acquisto solo i profili di allu-
minio, mentre gli accessori, come
le maniglie e i paraspigoli, sono di
p rovenienza europea. L’interno è
realizzato in Stratocell sagomato
secondo la forma dell’oggetto che
d e ve contenere. La sagoma viene
fatta rigorosamente a mano, come
del resto tutto il Flight Case.  E’ u n
oggetto la cui produzione non potrà
mai essere meccanizzata.

Da musicista a costru t t o re
di Flight Cases? 
Assolutamente no. Nel frattempo
sono successe tante vicissitudini,
ma per il mio carattere lavo r a re alle
d i p e n d e n ze è sempre stato diff i c i l e
e ne ero sempre insoddisfatto.
Quindi ho deciso di camminare da
s o l o. Io e mio padre comprammo
un Flight Case della concorrenza, lo
smontammo completamente, lo
studiammo e poi ne costruimmo
uno tutto nostro. Però devo am-

m e t t e re di aver avuto anche molta

fortuna, per usare un eufemismo…

Allora l’ a g r a ria non c’entra nulla.
Per niente. Ho frequentato la scuo-

la solo per ave re una mia formazio-

ne, ma non ho mai creduto che

fosse la mia strada. Con i soldi rica-

vati dalla vendita della mia auto-

mobile, comprai alcuni macchinari

e presi in affitto un locale da 100mq

per iniziare l’ a t t i v i t à .

I primi clienti?
Ho partecipato alla Fiera di San Gi u-

seppe a Osnago,  portando alcuni

miei “bauli”. Una persona del me-

s t i e re vide i miei lavori e mi diede

alcuni nomi da chiamare e contat-

t a re. Così feci, e da lì cominciaro n o

ad arriva re ordini e nuovi clienti.

Di quanti pezzi è la tua
p roduzione giorn a l i e r a ?

Ovviamente dipende anche da
quanto deve essere grande il Fl i g h t
Case che devo re a l i z z a re. Conside-
rando che ogni pez zo è costruito su
misura e anche l’operazione dell’ i n-
serimento dei rivetti è fatta a mano,
possiamo considerare 8 ore per
ogni singolo pez zo. 

Cosa succede quando ti viene 
commissionato un Flight Ca s e ?

Solitamente arriva l’ o rdine e l’ o g-
getto che dovrà essere contenuto
a l l’ i n t e r n o. Molto spesso sono og-
getti costosi e di un certo va l o re .

C o n c o r renza?  
Sì, molta, e anche vicino. Ma il nome
LA ERRE per il momento si difende
molto bene! Pu r t roppo opero in un
s e t t o re dove i clienti fanno un po’
fatica a pagare. Questo è l’ u n i c o
aspetto negativo del mio lavo ro.
Per il resto, aff ronto con molto en-
tusiasmo il futuro. 

L’associazione è stata di aiuto
nei tuoi primi passi?
Molto, anzi moltissimo. So p r a t t u t t o
per risolve re il problema dell’ i n q u a-
dramento di mio padre. Grazie alla
p rofessionalità dei funzionari, tutto
si è risolto al meglio. 

Il 17 e 18 maggio scorsi si è svolto a Parma il corso formativo nazionale dei giovani imprenditori. Il titolo della due giorni era “GO-

VERNANCE E RIFORME ISTITUZIONALI” e i docenti che, nella prima giornata, hanno guidato nell’ a p p ro f o n d i re le tematiche sono

stati il professor Sapelli, economista, e il professor Lupo, giurista. I lavori sono stati chiusi dall’ i n t e r vento del presidente nazionale

Guerrini. La seconda giornata è stata invece interamente dedicata al gruppo, con l’assemblea che ha proceduto all’ a p p rova z i o n e

del nuovo statuto nazionale del mov i m e n t o. Quindi c’è stato il discorso di commiato del presidente nazionale Del Tenno che, da

poco diventato deputato, ha formalizzato le sue dimissioni dall’incarico aprendo la strada verso l’ e l ezione di un nuovo pre s i d e n t e .

L ’ i n c o n t ro
n a z i o n a l e
dei Giovani
a Parm a
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Certificazione ISO 9001, con noi è più facile
La certificazione ISO 9001 è un

modo per qualificare l’ a z i e n d a

ormai riconosciuto a livello mon-

diale. Con questa certificazione il

cliente ha una certa sicurezza che

l’azienda certificata fornirà quanto

r i c h i e s t o. 

Le norme della famiglia ISO 9001

danno indicazioni su come una

azienda deve operare per poter for-

n i re un prodotto o un servizio di

qualità, cioè rispondente a quanto

richiesto dal cliente. 

Questa famiglia di norme fornisce

indicazioni org a n i z z a t i ve, per que-

sto si adatta a diversi settori di atti-

vità.La certificazione secondo que-

sta famiglia di norme è una certifi-

cazione di sistema e NON di pro-

dotto, cioè non viene certificato il

bene o il servizio, ma il sistema di

gestione dell’azienda. 

La certificazione è fondamental-

mente un esame a cui l’azienda si

sottopone per poter ave re una di-

chiarazione rilasciata da parte di un

ente terzo specializzato, questo

ente si chiama Organismo di Certifi-

cazione. 

Il certificato che viene rilasciato é la

dichiarazione che l’azienda adotta

un sistema di regole, re s p o n s a b i-

lità, controlli, ecc... conforme alla

famiglia di norme ISO 9001.

P e rché certificarsi
I motivi che spingono un’azienda a

certificarsi possono essere molte-

plici, ma quelli principali sono:

Ave re una qualifica che permetta la
p a rtecipazione a gare o appalti che
p re vedono questo re q u i s i t o

Ormai molti enti pubblici e priva t i

s e l ezionano i fornitori di beni e ser-

vizi inserendo come requisito la cer-

tificazione ISO 9001. Si tratta della

p resa di coscienza generalizzata

della validità del concetto di qua-

lità come risultato di un corretto si-

stema di gestione.

Ve ri f i c a re la corretta implementa-
zione del Sistema di gestione

L’azienda che implementa un siste-

ma di qualità impegna molte risor-

se, non ultime quelle finanziarie.

Tutto ciò ha un costo e quindi è giu-

sto che l’azienda dopo tutti questi

sforzi sappia se il sistema che adot-

ta é o non é conforme alla norma di

riferimento; se lo sforzo generato

ha dato o non ha dato il risultato

s p e r a t o.

Far conoscere all’ e s t e rno della ef-
ficacia del Sistema di gestione

Naturalmente una volta che l’ a z i e n-

da sa che lavora in qualità è inte-

ressata a farlo sapere ai propri clien-

ti. La certificazione da parte di un

ente terzo é il mez zo più qualifican-

te per farlo.

Far sapere che il miglioramento ot-
tenuto dipende da un Sistema di

gestione e non da iniziative isolate

Un buon servizio o la buona qualità

di un prodotto possono dipendere

da casuali combinazioni di fattori

positivi o dalla buona volontà degli

addetti. 

Con la certificazione invece l’ a z i e n-

da fa sapere che la qualità che il

cliente percepisce non é casuale,

che esiste una precisa volontà e un

insieme di regole che ha permesso

si arrivasse a quel risultato.

Ave re un continuo stimolo 
al miglioramento 

Per l’azienda sapere di ave re ,

s c a d e n ze programmate, un con-

t rollo esterno sul suo sistema vuol

d i re sapere che i miglioramenti

sono sempre possibili e che il

mantenimento non è un’ o p e r a z i o-

ne banale.

Il compito dell’ Organismo di Certifi-

cazione é anche quello di stimolare

l’azienda a non considerare ogni

o b i e t t i vo raggiunto come una so-

glia non superabile, ma ad andare

s e m p re oltre .

Come si ottiene la certificazione

Per certificarsi l’azienda deve prima

di tutto instaurare un sistema di

qualità che sia conforme alla norma

ISO 9001:2000. 

Per fare ciò Confartigianato Im p re-

se  Lecco la prima Associazione di

categorie del settore artigiano ad

a ve re ottenuto a livello nazionale

la Certificazione di qualità Iso 9000,

o rganizza dei pacchetti di consu-

lenza volti a ottenere la certificazio-

ne qualità Iso 9001:2000 per:

• AZIENDE SINGOLE

• G RU P PI DI AZIENDE MISTE

• PER CATEGORIE OMOGENEE

DI ATT I V I TA’

Le aziende interessate possono

c o n t a t t a re il nostro ufficio qualità
(0341.250200, Elena Riva), a dispo-

sizione per qualsiasi inform a z i o n e
o inviare la scheda allegata.

Vengono privilegiati i fornitori

in possesso di certificazione
[qualita’]

Sono interessato al Vo s t ro Servizio “QUA L I TA’”, ed in particolare vo r rei sa-

perne di più su  (barrare le caselle re l a t i ve agli argomenti che intere s s a n o ) :

c Finanziamenti possibili a supporto del pro g e t t o.

c  Offerta per servizio di gruppo

c  Offerta singola direttamente in azienda                                               

S O C I _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ N. DIPE N D E N T I _ _ _ _ _ _ _ _ _

De s i d e ro riceve le informazioni di mio interesse a mez zo :

c  Contatto Telefonico     c  Lettera           c  E-mail             c  Fa x

Di t t a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Persona da contattare  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attività  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel. . . . . . . . . . . . . . . . Fax. . . . . . . . . . . . . . .E-mail. . . . . . . . . . . . . . . . . .

S C H E D AR I C H I E S TA INFORMAZIONI PER SERVIZIO “QUA L I TA’’

INVIARE V I A FAX A L LO 0341.250170
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Costi delle materie prime e una politica 

poco attenta frenano il settore
[vita associativa]

Filo metallico, pro s p e t t i ve pre o c c u p a n t i
Tempo di bilanci per il metalmecca-

nico artigiano, in particolare per il

s e t t o re della lavorazione del filo di

f e r ro, una tradizione lecchese che

continua a giocare un ruolo di rile-

vo nel tessuto economico locale. Il

Di re t t i vo di Categoria di Confarti-

gianato Im p rese Lecco ha ap-

p rofondito la situazione congiuntu-

rale convenendo su alcune consi-

derazioni che intende sottoporre a

tutti i colleghi del comparto. La pro-

duzione del filo metallico non gode

di buona salute, anche se il rallen-

tamento complessivo nel ve c c h i o

continente ha permesso di rimane-

re in linea con il resto dell’ Eu ro p a .

Rispetto agli anni precedenti la si-

tuazione è comunque peggiorata,

a causa della bassa competitività

del sistema Italia. Ci sono tro p p i

costi indiretti indipendenti dall’ a t t i-

vità aziendale, legati al costo del-

l’ e n e rgia, alla burocrazia, alle man-

cate liberalizzazioni, alle tasse. Un

macigno di vincoli e anomalie tutte

italiane che ne schiacciano le po-

tenzialità di sviluppo.

Ma il nodo che più preoccupa gli

i m p renditori del comparto è costi-

tuito dall’andamento altalenante

dei costi delle materie prime. Se m-

bra paradossale, ma in questo mo-

mento le imprese stanno acqui-

stando la materia prima da lavo r a-

re a prezzi analoghi a quelli di ve n-

dita dei prodotti finiti di qualche

mese fa. Una circostanza che ha co-

s t retto gli imprenditori  ad aumen-

t a re di quasi il 50%  i prezzi dei loro

l a vorati nel giro di alcuni mesi. Così,

la domanda che tormenta quotidia-

namente ogni impre n d i t o re è: riu-

s c i remo a ve n d e re? I nostri clienti,

a loro volta, riusciranno a piazzare

un prodotto a prezzi che lievitano

costantemente? In questi momenti

di incertezza e volatilità dei prez z i ,

le piccole imprese non riescono

nemmeno a giocare sulle scorte. A l

contrario, in molti casi il magazzino

viene utilizzato come polmone per

ve n i re incontro al cliente e calibra-

re i tempi di acquisto della materia

p r i m a .

Insomma, occorre fare miracoli, es-

s e re pre veggenti e sperare di az-

ze c c a re le scelte giuste.

“ Pu r t roppo – commenta Luca Mi l a-

ni, presidente di categoria - il ma-

l e s s e re viene amplificato perc h é ,

ancora una volta, la politica è lon-

tana, troppo lontana dalla re a l t à

delle nostre fabbriche. Si continua

a parlare di manov re economiche,

ma non vediamo tradotti in fatti

c o n c reti i fiumi di parole che quoti-

dianamente vengono spesi. Si con-

tinua a ripetere che la piccola im-

p resa, il 95% delle imprese nazio-

nali, svolge un ruolo chiave per l’ e-

conomia italiana, per lo sviluppo

d e l l’occupazione, per la formazio-

ne dei giovani.  Me n t re le grandi

aziende abbandonano l’ Italia per

d e l o c a l i z z a re all’ e s t e ro, gli artigiani

continuano a cre d e re nel made in

It a l y, a inve s t i rci, a salva g u a rd a re i

posti di lavo ro dei loro dipendenti.

7 posti di lavo ro su 10 sono cre a t i

dalle piccole imprese, 220mila gio-

vani sono occupati come appre n d i-

sti nell’artigianato, con un Italia che

vanta il primato tra i paesi indu-

strializzati come quota di va l o re ag-

giunto – il 43% -  creata dalle pic-

cole imprese. Pe rché non ci sono

politiche adeguate a questa re a l t à ?

Pe rché le istituzioni non favo r i s c o-

E ’ disponibile in  formato cartaceo o su supporto cd rom, presso la sede cen-
trale e tutte le delegazioni il Listino prezzi 2008 del settore costruzioni (scari-
cabile anche dal nostro sito internet www. a r t i g i a n i . l e c c o.it). Nella pubblicazio-
ne sono inserite le categorie: edili (pavimenti, ve t ro, cartongesso), fabbri-car-
pentieri, falegnami (serramentisti, mobili, scale, tappezzieri), installatori elet-
trici e idraulici, antennisti, pittori edili, riparatori elettrodomestici, ascensori-
sti, lattonieri, giardinieri e florov i vaisti.  Il listino, depositato presso la Came-
ra di Commercio, viene distribuito ai 90 Comuni della Provincia, enti intere s-
sati, associazioni dei consumatori e a chiunque ne faccia richiesta. Si ringra-
ziano le imprese che hanno contribuito alla realizzazione inserendo un loro
spazio pubblicitario: Bono Angelo, Malgrate; Lavorazione Marmi Riva, Galbiate; Bosisio Pa rquet, A i r u n o ;
Carpenteria Metallica di Ruberto Domenico e C., Va l m a d rera; Carpenteria Gh i s l a n zoni Mosè, Lecco; Pro-
gettazione Er redesign, Oggiono; Villa Scale, Va l m a d rera; Green System, Lecco; Sololuce, Casatenovo; Fr a n-
cesco Pa n zeri  Impianti Elettrici, Garlate; Impianti Antenne TV Oddo, Pescate; Vimat  Impianti Elettrici, Me-
rate; Camm  Impianti Elettrici, Lecco; SIE Impianti Elettrici, Olginate; Termoidraulica Dino Scola, Ba l l a b i o ;
Termoidraulica A n d reotti Angelo, Bosisio Parini; Midat, Paderno D’Adda; Termoidraulica De l l’ Oro Ma r i o ,
Galbiate; S.A.I.R. di Valpolini, Mandello; Termoidraulica Galli Fabrizio & Romolo, Annone Br i a n z a .

Listino settore costruzioni

Il direttivo della categoria Filo metallico: da sinistra, Piercarlo Fontana,

Walter Cortiana, Luca Milani, Moreno Scerelli, Antonio Tentori.

no con misure incentivanti coloro

che, accettando la sfida dell’ i n c e r-

t ezza del futuro, decidono di rima-

n e re radicati al proprio territorio?

Nel Lecchese, il settore del filo me-

tallico e del metalmeccanico garan-

tisce il lavo ro a migliaia di persone.

Se la crisi perdurasse, dov remo as-

s i s t e re ad altre drammatiche con-

s e g u e n ze, oltre a quelle che stan-

no già coinvolgendo centinaia di

l a voratori con le loro famiglie. Chi

assorbirà questa forza lavo ro che

non serve più? La nuova vo c a z i o n e

turistica di Lecco saprà riconve r t i re

le competenze di centinaia di ope-

rai e impiegati?  Solo se noi artigia-

ni del filo di ferro saremo uniti con

un impegno deciso e convinto, -

conclude Milani - potremo difende-

re il prodotto del nostro Paese e le

n o s t re attività. Ma ci deve essere

più attenzione da parte della politi-

ca nei confronti di un mondo, quel-

lo del filo metallico, che  ha re s o

Lecco famosa nel mondo. Noi stia-

mo facendo la nostra parte: se le

istituzioni si decideranno a rimuo-

ve re i mille ostacoli che impedisco-

no il rilancio della competitività,

anche Lecco potrà risollevarsi, con-

tinuando a definirsi con org o g l i o

“la patria del filo di ferro” .
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D.M. 37
Nu ova
n o r m a t i va
Installatori 

Dal 27 marzo scorso, gli In s t a l l a t o ri hanno una
n u ova norm a t i va di ri f e rimento: il De c re t o
Mi n i s t e riale n. 37, a seguito dell’ a b rogazione della
p recedente Legge che storicamente re g o l a va il
c o m p a rto, la 46/90. Per consentire a quanti sono
c o i n volti dalla nuova norm a t i va di operare con le
o p p o rtune conoscenze (ad esempio, l’ a m b i t o
a p p l i c a t i vo, la classificazione degli impianti…)
l’ Ufficio categorie ha preparato un’apposita “Ta b e l l a
c o m p a r a t i va” che mette a confronto la ve c c h i a
legge 46/90 con il nuovo DM 37, anche alla luce
delle ultime interpretazioni ministeriali già
sollecitate dai nostri ve rtici confederali. Come è
immaginabile, l’applicazione del D.M. 37 incontre r à
inizialmente alcune difficoltà per le dive r s e
i n t e r p retazioni che i va ri soggetti istituzionali
c o i n volti potranno off ri re, ma è opportuno che gli
a rtigiani comincino da subito a familiari z z a re con i
capisaldi del nuovo ordinamento, in attesa che ne
siano definiti i dettagli. 

E ’p revista una revisione dell’ a rt. 13 del
D.M. 37 con l’ o b i e t t i vo di: 

• s e m p l i f i c a re gli adempimenti in materia di
attività di installazione di impianti
a l l’ i n t e rno degli edifici.

• d e f i n i re un reale sistema di ve ri f i c h e
garantendo l’ e ff e t t i va sicure z z a

• ri ve d e re la disciplina sanzionatori a

Per maggiori informazioni: Fa b rizio Pierpaoli, Pa o l a
Bonacina, tel. 0341.250200.
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Informazioni: Ufficio Ambiente, Ma rco Bonacina

Tel. 0341.250200 - mbonacina@artigiani.lecco. i t
[ambiente]

Registri rifiuti, occorre vidimarli alla CCIAA

Il De c reto Lgs. 152/06, entrato in

v i g o re il 29 aprile 2006 come mo-

dificato dal decreto corre t t i vo

4/2008, impone a tutte le impre s e

artigianali, di produzione di beni o

servizi, l’apertura dei registri dei ri-

fiuti per qualunque tipo di rifiuto

pericoloso o non pericoloso pro-

dotto nel corso dell’attività. Da l l a
tenuta del re g i s t ro dei rifiuti sono
escluse le attività di demolizione,
c o s t ruzione e scavo .

Le registrazioni di carico per i pro-

duttori possono essere eseguite

e n t ro 10 gg dalla produzione dei ri-

fiuti.  La sanzione per la mancata

tenuta del re g i s t ro per i rifiuti non

pericolosi va da € 2.600 o €

15.500, per i rifiuti pericolosi da €

15.500 a 93.000. 

Per le aziende con meno di 15 di-

pendenti le sanzioni sono ridotte

r i s p e t t i vamente da 1.040 a 6.200 e

da 2.070 a 12.400.

MODALITÀ DI V I D I M A Z I O N E

(obbligo dal 13 febbraio 2008)

• Compilazione del modello “L2”

( va compilato un modello per cia-

scuna impresa, a pre s c i n d e re dal

n u m e ro di re g i s t r i ) ;

• Versamento del diritto di segre-

teria per la vidimazione di cia-

scun re g i s t ro: € 30 (indipenden-

temente dal numero delle pagi-

ne) che può essere versato in con-

tanti agli sportelli oppure sul c/c

postale 19415223 intestato alla

Camera di Commercio di Lecco.

• non sono dovute la tassa di con-

cessione gove r n a t i va e l’ i m p o s t a

di bollo.

L’ u fficio Ambiente è a disposizione

per le forn i t u re dei re g i s t ri vidima-

ti. È suf ficiente consegnare l’ a t t e-

stazione del versamento di 30 € i n

sede o nelle delegazioni.

Iscrizione Albo Ge s t o r i
È obbligatoria l’iscrizione all’Albo Gestori A m-

bientali per tutte le aziende che trasportano da

sé (in proprio) rifiuti non pericolosi e pericolosi

(fino a 30 Kg. per questi ultimi), per qualunque

destinazione: discariche, smaltitori o la sede

d e l l’ i m p resa che effettua manutenzioni  quale

trasporto dal c a n t i e re. Alcuni esempi di attività

con possibile attività di trasporto in pro p r i o :

4E D I L I Z I A rifiuti da demolizione e scavi

4I N S TA L LATORI ELETTRICI / IDRAU L I C I rifiuti da

imballaggio, caldaiette, quadri elettrici e ro t t a-

mi vari 

4G I A R D I N I E R I rifiuti da taglio  e potature

4M E TA L M E C C A N I C I rifiuti costituiti da ro t t a m i

f e r rosi e non ferro s i

4M ATERIE PLA S T I C H E scarti e sfridi

4L E G N O scarti e sfridi - ingombranti

4AU TO R I PA R ATO R I pneumatici 

4VA R I E rifiuti costituiti da imballaggi in carta-

c a r t o n e - p l a s t i c a - f e r ro - g o m m a - l e g n o - ve t ro.

L’iscrizione, dal 13 febbraio 2008, comporta un

versamento di € 50 annuali alla Sezione dell’ A l-

bo presso la CCIAA di Milano, 168 € di tasse

concessione per il rilascio dell’autorizzazione, e

diritti di segreteria pari a 120 € per le società e

23 € per le ditte individuali. La domanda pre ve-

de inoltre la comunicazione dei seguenti dati:

natura dei rifiuti prodotti (codici europei) e tar-

ga dei mezzi utilizzati. La sanzione prevista è

l’ammenda da 2.600 a 26.000 € o l’ a r resto da

3 mesi a 1 anno o per trasporto di rifiuti non

pericolosi, da 6 mesi a 2 anni per trasporto di

rifiuti pericolosi. 

I M P O RTA N T E !
Sono attese a bre ve modifiche negli
importi dei diritti di segreteria, sia per la
vidimazione dei registri, sia per
l’iscrizione all’Albo delle Im p rese (ve d i
editoriale pagina 3). Invitiamo le impre s e
a contattare l’ u fficio Ambiente della sede
prima di eff e t t u a re i ve r s a m e n t i .
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Formulario trasporto rifiuti, come e perché

E ’ obbligatorio utilizzare il

Formulario di identificazione dei

rifiuti per qualunque tipo di rifiuto

trasportato, compresi i rifiuti

p rovenienti da attività di

manutenzione (esempio:

installatori). L’esenzione dall’ u s o

del formulario è prevista: per i

ritiri porta a porta eff e t t u a t i

d i rettamente dal servizio

Comunale e per il trasporto di

rifiuti non pericolosi che non

superi i 30 Kg. o litri, ma solo se

in modo occasionale e saltuario,

intendendo con questa

formulazione un evento non

p re vedibile per cui l’ e s e n z i o n e

sarà applicabile solo in casi più

unici che rari. 

Uno o due  trasporti all’anno alla

p i a z zola ecologica, ad esempio di

rifiuti da imballaggi non superiori

ai 30 kg, pur essendo un eve n t o

non frequentissimo, è di fatto

p re vedibile e richiede pertanto

l’uso del formulario.

Il form u l a rio deve essere vidimato

a l l’ Ufficio del Re g i s t ro o alla

C C I A A senza alcuna spesa o bollo.

La sanzione per la mancata

emissione del formulario o

compilazione errata e/o

incompleta varia da 1600 € 

a 9300 € .



Varato il testo unico sulla sicurezza
Il De c reto legge 81/08 entrato in vi-

g o re il 15 maggio scorso riassume

e raggruppa le norme inerenti la

salute e la sicurezza nei luoghi di

l a vo ro, coordinando norme di va s t a

portata. 

Il Testo unico sulla sicurezza si com-

pone di 13 titoli e dei relativi alle-

gati. 

Tra le novità principali si segnala-

no: 

• l’ampliamento del campo di ap-

plicazione della normativa di salu-

te e sicurezza sul lavo ro, 

• l’ampliamento dei poteri del si-

stema istituzionale.

Viene inoltre data ulteriore impor-

tanza alla rappresentanza dei lavo-

ratori sia sui luoghi di lavo ro sia al-

l’interno dell’ o rganizzazione azien-

d a l e .

Il lavo r a t o re, così nuovamente de-

finito è:

“ LA PE R S O N A CHE INDIPE N D E N T E-

MENTE DALLA T I P O LO G I A C O N-

T R ATT UALE SVO LGE UN’ATT I V I TA’

LAVO R AT I VA N E L L’ A M B I TO DEL-

L’ O RG A N I Z ZAZIONE DI UN DATO R E

DI LAVO RO PUBBLICO O PRIVATO ,

CON O SENZA R E T R I BU Z I O N E ,

ANCHE A L S O LO FINE DI A P P R E N-

DERE UN MESTIERE, UN’ARTE O

U N A P ROFESSIONE (…) sono equi-

parati i SOCI DI COOPE R AT I VA o DI

S O C I E TA’ ” .

E ’ stata introdotta inoltre la  se-

guente definizione di pre p o s t o :

“ PE R S O N A CHE, IN RAG I O N E

DELLE COMPETENZE PRO F E S S I O-

NALI E NEI LIMITI DI POTERI GE-

R A RCHICI E FUNZIONALI A D E G UA-

TI A L LA N AT U R A D E L L’ I N C A R I C O

C O N F E R I TOGLI, SOVRINTENDE A L-

L’ ATTIVITÀ LAVO R AT I VA E GARAN-

TISCE L’ ATT UAZIONE DELLE DIRET-

TIVE RICEVUTE, CONTRO L LA N D O-

NE LA C O R R E TTA ESECUZIONE DA

PA RTE DEI LAVO R ATORI E ESERC I-

TANDO UN FUNZIONALE POT E R E

DI INIZIAT I VA” .

Tale figura ha l’obbligo di sov r i n-

t e n d e re e vigilare sull’ o s s e r va n z a

da parte dei singoli lavoratori dei

l o ro obblighi di legge, nonché

delle disposizioni aziendali in ma-

teria di sicurezza sul lavo ro e sul-

l’uso dei dispositivi di pro t ez i o n e

collettivi e individuali messi a oro

disposizione. 

De ve, altresì, essere formata e

informata di quelle che sono le

mansioni attribuitegli dal datore di

l a vo ro.

Il decreto si applica:

• a tutti i settori di attività, privati e

pubblici, e a tutte le tipologie di

r i s c h i o ;

• a tutti i lavoratori e lavo r a t r i c i ,

s u b o rdinati e autonomi, nonché

ai soggetti ad essi equiparati.

Tale decreto impone al datore di

l a vo ro di considerare e va l u t a re

tutti i rischi per la salute e sicurez-

za nei luoghi di lavo ro compre s i

quelli collegati allo stress da lavo-

ro, alle diff e re n ze di genere, all’ e t à

e alla provenienza da altri paesi.

Gli esiti di detta valutazione con-

fluiscono nel Documento di Va l u t a-

zione dei Rischi  (DV R ) .

Sia la valutazione dei rischi che il

re l a t i vo documento vanno aggior-

n a t i :

• in occasione delle modifiche del

p rocesso pro d u t t i vo ;

• in occasione di modifiche nell’ o r-

ganizzazione del lavo ro ;

• in relazione al grado di evo l u z i o-

ne della tecnica;

• in seguito ad infortuni e in tutti i

casi in cui si ritenga necessario. 

ADEMPIMENTI A CARICO
DI IMPRESE FAMILIARI
E LAVORATORI AUTONOMI

I collaboratori delle imprese fami-

liari, i lavoratori autonomi nonché i

piccoli imprenditori devo n o :

• u t i l i z z a re attrez z a t u re di lavo ro

conformi alle disposizione del ti-
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nei luoghi di lavo ro
[sindacale]

• consegna al RLS (rappre s e n t a n t e

dei lavoratori della sicurez z a ) ,

copia del documento di va l u t a-

zione dei rischi (DVR), e consen-

te di accedere ai dati inerenti la

s i c u rezza nei luoghi di lavo ro ;

• comunica all’INAIL, a fini statisti-

ci e informativi, i dati relativi agli

infortuni sul lavo ro che comporti-

no un’assenza dal lavo ro di al-

meno un giorno, escluso quello

d e l l’ e vento e, a fini assicurativi,

le informazioni re l a t i ve agli infor-

tuni sul lavo ro che comportano

u n’assenza dal lavo ro superiore

a tre giorni ( ATT UALMENTE NON
IN V I G O R E ) .

comunica annualmente all’ I N A I L i

nominativi dei rappresentanti dei

l a voratori della sicurez z a .

I N F O R M A Z I O N E
E FORMAZIONE 

Il datore di lavo ro dovrà informare

e formare i propri lavoratori sui ri-

schi presenti in azienda tenendo in

considerazione anche l’ e ve n t u a l e

p resenza di immigrati. 

La durata, i contenuti minimi e le

modalità della formazione saranno

definiti mediante accordo in sede

di Conferenza St a t o - Regioni e sa-

ranno adottati entro dodici mesi

d a l l’entrata in vigore del pre s e n t e

d e c re t o.

Tutte le figure aziendali a partire

dal datore di lavo ro, dovranno ri-

c e ve re un’adeguata e specifica for-

mazione nonché aggiornamento

periodico in relazione ai ruoli svo l-

ti all’interno dell’azienda stessa.

SANZIONI

Sono state introdotte nuove re g o l e

sanzionatorie che coinvolgono non

solo il datore di lavo ro, come avve-

n i va in precedenza, ma anche le fi-

g u re lavo r a t i ve presenti in azienda

quali: dirigenti, preposti, lavo r a t o r i

dipendenti (e loro pari) e lavo r a t o-

ri autonomi.

tolo III del D.Lgs 81/08 sulla sicu-

rez z a ;

• munirsi di dispositivi di pro t ez i o-

ne individuale ed utilizzarli

conformemente alle disposizioni

d e c reto sopraccitato;

• munirsi dell’apposita tessera  di

riconoscimento corredata di fo-

tografia, generalità del lavo r a t o-

re qualora si presti la propria at-

tività in regime di appalto o su-

b a p p a l t o.

Gli stessi possono:

• b e n e f i c i a re della sorveglianza sa-

n i t a r i a ;

• p a r t e c i p a re a corsi di formazione

specifici in materia di salute e si-

c u rezza nei luoghi di lavo ro.

OBBLIGHI DEL DATORE
DI LAVORO

Il datore di lavo ro oltre agli obbli-

ghi già identificati nel D.Lgs 626/94

e quindi dal nuovo testo unico della

s i c u rez z a :

• adempie agli obblighi di forma-

zione ed informazione e adde-

stramento di cui agli articoli 36

e 37;

• consente ai lavoratori, mediante

il rappresentante dei lavo r a t o r i

della sicurezza, l’ a p p l i c a z i o n e

delle misure di sicurezza e di pro-

t ezione della salute;
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Nu ova tassazione

per pre m i
[sindacale]

ai fini fiscali alla formazione del

reddito del contribuente. Ta l i

somme continuano invece ad ave re

r i l e vanza per l’accesso alle pre s t a-

zioni previdenziali ed assistenziali.

L’imposta sostitutiva è applicata

dal datore di lavo ro. Considerato

che la tassazione al 10% spetta solo

ai soggetti che nel 2007 hanno con-

seguito un reddito non superiore

ad € 30.000, nei casi in cui il sosti-

tuto che dov rebbe applicare l’ i m-

posta sostitutiva nel 2008 non è

quello che ha rilasciato la certifica-

zione dei redditi 2007 (mod. CUD

2008) spetta al lavo r a t o re dichia-

r a re per iscritto l’importo del re d d i-

to da lavo ro dipendente 2007.

Contestualmente a tali disposizio-

ni, è prevista la soppressione del-

l’articolo del TUIR in base al quale

non concorrono a formare il re d d i-

to le erogazioni liberali concesse in

occasione di festività o ricorre n ze

alla generalità o a categorie di di-

pendenti non superiori nel periodo

d’imposta a lire 500.000 [€

258,23], nonché i sussidi occasio-

nali connessi in occasione di rile-

vanti esigenze personali o familiari

del dipendente e quelli corrisposti

a dipendenti vittime dell’usura o

ammessi a fruire delle ero g a z i o n i

pecuniarie a ristoro dei danni con-

seguenti a rifiuto opposto a richie-

ste estorsive. 

A d e c o r re re dal 29.5.2008, quindi,

tali somme concorrono a formare il

reddito ossia diventano imponibili.

Si evidenzia che tale modifica:

• t rova applicazione con riferimen-

to alla generalità dei soggetti de-

stinatari delle erogazioni e dei

sussidi contemplati e non solo

per i soggetti sopra individuati

che possono beneficiare dell’ i m-

posta sostitutiva del 10%;

• ha carattere definitivo in quanto

non è limitata al predetto perio-

do “s p e r i m e n t a l e” cui si riferisce

la tassazione agevolata sopra

c o m m e n t a t a .

Ne l l’ambito delle misure volte ad

i n c e n t i va re l’ i n c remento della pro-

duttività del lavo ro, il decreto in-

t roduce in via sperimentale, per il

periodo compreso tra l’1.7 e il

3 1 . 1 2 . 2 0 0 8 ,

l’assoggettamento ad un’ i m p o s t a

s o s t i t u t i va pari al 10% delle somme

e ro g a t e :

1 . per le prestazioni di lavo ro

s t r a o rdinario di cui al D.Lgs. n.

6 6 / 2 0 0 3 ;

2 .per le prestazioni di lavo ro

s u p p l e m e n t a re ov ve ro per le

p restazioni rese in funzione di

clausole elastiche, esclusiva-

mente nell’ambito di contratti

a tempo parziale stipulati

prima del 29.5.2008;

3 . in relazione ad incrementi di

p roduttività, innovazione ed

e fficienza org a n i z z a t i va non-

ché di altri elementi di com-

petitività e redditività legati

a l l’andamento economico

d e l l’ i m p resa (c.d. “p remi pro-

d u z i o n e” ) .

La nuova modalità di tassazione

delle predette somme trova appli-

c a z i o n e :

• s a l va espressa rinuncia scritta del

l a vo r a t o re ;

• su un importo massimo comples-

s i vo lordo di € 3 . 0 0 0 ;

• con esclusivo riferimento ai la-

voratori dipendenti del settore

p r i vato che nel 2007 hanno con-

seguito un reddito da lavo ro di-

pendente non superiore ad €

3 0 . 0 0 0 .

Per quanto riguarda tale ultimo

aspetto, dal tenore letterale della

norma non si dov rebbe fare riferi-

mento al reddito complessivo del

soggetto interessato ma al solo

reddito di lavo ro dipendente.

I predetti redditi, essendo assog-

gettati ad un’imposta sostitutiva

d e l l’ I R PEF e delle addizionali re g i o-

nale e comunale, non concorro n o

L a vo ro straordinario e supplementare

La sorveglianza sanitaria ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 81/08 “ testo unico sulla sicurez z a” compre n d e :

• visita medica PREV E N T I VA intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavo ro a cui il lavo r a-

t o re è destinato al fine di va l u t a re la sua idoneità alla mansione;

• visita medica PE R I O D I C A per contro l l a re lo stato di

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di ido-

neità alla mansione specifica ;

• visita medica SU RICHIESTA dei lavoratori qualora

sia ritenuta dal medico competente correlata ai ri-

schi professionali o alle sue condizioni di salute su-

scettibili di peggioramento a causa dell’attività svo l-

ta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla

mansione specifica;

• visita medica in occasione del CAMBIO DI MANSIO-

NE onde ve r i f i c a re l’idoneità alla mansione specifica;

• visita medica alla CESSAZIONE del rapporto di lavo-

ro nei casi previsti dalla normativa vigente.

Le visite mediche di cui al paragrafo precedente NON

POSSONO essere eff e t t u a t e :

• in fase PREASSUNTIVA ;

• per accertare STATI DI GRAV I D A N ZA ;

• negli altri casi vietati dalla normativa vigente.

Pertanto, le visite mediche d ovranno essere “PREV E N T I V E ” , ov ve ro eseguite dopo l’ a s s u n z i o n e e pri-

ma di adibire un lavo r a t o re ad una mansione con obbligo di sorveglianza sanitaria, e solo in questi ca-

si. Nel caso di mansioni dove tale obbligo non è pre v i s t o dalla normativa , non si esegue alcuna visita.

Le visite mediche per i dipendenti



Rinegoziazione mutui per l’abitazione principale

Addio Ici per l’abitazione principale
Con riferimento all’ICI dovuta per il

2008,  il decreto legge del 27 mag-

gio 2008 determina che l’ i m p o s t a

non è più dovuta per l’ i m m o b i l e

adibito ad abitazione principale.

Dal punto di vista soggettivo, la

norma fa riferimento ai “s o g g e t t i

p a s s i v i” ICI e quindi sia a coloro

che possiedono a titolo di pro p r i e t à

l’immobile adibito ad abitazione

principale sia a coloro che va n t a n o

sulla stessa un diritto reale di go-

dimento (quali il diritto d’uso, d’ u-

sufrutto o di abitazione). Per bene-

f i c i a re dell’esenzione ICI, l’ i m m o b i-

le deve costituire :

• l’abitazione principale del sog-

getto passivo ICI, intesa come

l’immobile nel quale il contri-

buente, che la possiede a titolo

di proprietà, usufrutto o altro di-

ritto reale, e i suoi familiari dimo-

rano abitualmente;

• l’abitazione principale dei soci

assegnatari delle unità immobi-

liari appartenenti a cooperative

edili a proprietà indivisa ov ve ro

l’abitazione principale degli as-

segnatari di case popolari;

• la ex casa coniugale del soggetto

p a s s i vo ICI non assegnatario

della stessa, a condizione che il

soggetto interessato non possie-

da un altro immobile adibito a

sua abitazione principale per il

quale beneficia già dell’ e s c l u s i o-

ne in esame.

In aggiunta a quanto sopra, per in-

d i v i d u a re altri casi di esclusione è

necessario ve r i f i c a re quanto pre v i-

sto nei regolamenti comunali. Così,

ad esempio, è possibile riscontrare

l’assimilazione all’abitazione prin-

cipale e quindi l’esclusione dall’ I C I

anche per:

• l’immobile adibito ad abitazione

principale solo dei familiari (ad

esempio, figli e genitori) del sog-

getto passivo ICI;

• l’immobile posseduto e non lo-

cato dall’anziano o dal disabile che

ha la residenza in un istituto di ri-

c ove ro o sanitario.

Per quanto riguarda l’ambito og-

g e t t i vo di applicazione della

norma, va evidenziato che, per il

trattamento delle pertinenze, va

considerato sia quanto previsto in

linea generale, sia ciò che i singoli

Comuni dispongono con riferimen-

to alle stesse. L’esclusione dall’ I C I

non trova mai applicazione se l’ a-

bitazione principale risulta accata-

stata A1, A8 o A9 (abitazioni di tipo

signorile, ville, castelli e palazzi di

eminente pregio artistico o stori-

co). Per detti immobili l’ICI va cal-

colata come di consueto.

Al fine di re n d e re più sostenibile l’ o n e re deriva n t e

d a l l’aumento dei tassi d’ i n t e resse per i soggetti

che hanno contratto mutui a tasso variabile per

l’acquisto/costruzione/ristrutturazione dell’ a b i t a-

zione principale, il decreto legge del 27 maggio

2008 pre vede la possibilità a scelta degli istituti di

c redito in prima battuta e dei soggetti intere s s a t i

s u c c e s s i vamente, di rinegoziare il mutuo origina-

riamente stipulato, in modo tale da ottenere un

piano di rientro basato su rate mensili costanti.

La struttura del “n u ovo” contratto pre vede in so-

s t a n z a :

• la rinegoziazione del mutuo originario, pre ve-

dendo il versamento, per tutta la durata del mu-

tuo, di rate mensili fisse, di importo pari all’ a m-

m o n t a re risultante dall’applicazione, all’ i m p o r t o

del mutuo originario, del tasso d’ i n t e resse me-

dio del 2006;

• la contestuale creazione di un “conto di finan-

ziamento accessorio” nel quale confluisce la dif-

f e renza tra la rata mensile fissa versata e l’ i m-

porto che risulta dovuto applicando le condizio-

ni previste dal mutuo originariamente stipulato.

Detto conto è regolato al tasso che si ottiene in

base all’IRS a 10 anni, alla data di rinegoziazio-

ne, maggiorato dello 0,50%. Quanto sopra com-

porta che, in presenza di un aumento dei tassi

d’ i n t e resse, si generi nel tempo un debito di im-

porto superiore a quello che il contraente “c o-

p re” con il versamento delle rate mensili fisse.

Tale ulteriore importo, confluito nel “conto di fi-

nanziamento accessorio”, dovrà essere rimbor-

sato dal cliente, sempre con il versamento di ra-

te costanti, a decorre re dalla originaria data di

scadenza del mutuo.

Qu i n d i :

• in presenza di tassi d’ i n t e resse crescenti, la pos-

sibilità di ve r s a re rate costanti si traduce in un

allungamento della durata del mutuo rispetto a

quella originariamente pre v i s t a ;

• al verificarsi di un calo dei tassi d’ i n t e resse, il

versamento di rate costanti può determinare un

saldo a favo re del mutuatario che verrà imputa-

to a credito sul suddetto conto di finanziamento

a c c e s s o r i o. Qualora il debito di detto conto fos-

se interamente rimborsato, l’ammortamento del

mutuo tornerebbe ad essere effettuato secondo

la rata variabile originariamente pre v i s t a .

Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da im-

poste e tasse di alcun genere e per esse le banche

e gli intermediari finanziari non applicano costi nei

r i g u a rdi dei clienti.

Va evidenziato che quanto sopra può trova re ap-

p l i c a z i o n e :

• con riferimento ai mutui stipulati prima del

2 9 . 5 . 2 0 0 8 ;

• a decorre re dalla prima rata in scadenza succes-

s i vamente all’ 1 . 1 . 2 0 0 9 .

L’ Ufficio fiscale è a disposizione per ogni chiari-
mento (tel. 0341.250200)
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Chi non deve più pagare

l’imposta sulla casa
[fiscale]
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[fiscale]
È possibile escludere gli immobili strumentali

pagando un’imposta sostitutiva

L’estromissione degli immobili strumentali

da ve r s a re contestualmente al ve r-

samento di ciascuna rata. 

In sede di compilazione del model-

lo F24, il suddetto codice è espo-

sto nella sezione “Er a r i o” in corri-

spondenza delle somme indicate

nella colonna “importi a debito ve r-

s a t i” evidenziando nel campo

“anno di riferimento” l’anno di pos-

sesso degli immobili strumentali

per i quali si opera l’ e s t ro m i s s i o n e ,

e s p resso nella forma “ AAAA”.  A

tale riguardo, sentita per le vie bre v i

l’Agenzia delle entrate, è stato con-

fermato che l’anno di riferimento

da indicare è il 2007 in quanto la

norma specificatamente indica che

i beni devono essere alla data del

30 nove m b re 2007. 

Fattura elettronica, se ne riparla nel 2009
Con la Risoluzione dell’ A g e n z i a

delle Entrate n. 237 del 10 giugno

2008 è stato istituito il codice tri-

buto per il pagamento dell’ i m p o-

sta sostitutiva per l’ e s t ro m i s s i o n e

degli immobili strumentali dall’ i m-

p resa individuale. La legge Fi n a n-

ziaria 2008 stabilisce che l’ i m p re n-

d i t o re individuale che alla data del

30 nove m b re 2007, possiede beni

immobili strumentali può, entro la

data del 30 aprile 2008, optare per

l’esclusione dei beni stessi dal pa-

trimonio dell’ i m p resa, con eff e t t o

dal periodo d’imposta in corso alla

data del 1° gennaio 2008, median-

te il pagamento di una imposta so-

s t i t u t i va dell’imposta sul re d d i t o

delle persone fisiche, dell’ i m p o s t a

regionale sulle attività pro d u t t i ve e

d e l l’imposta sul va l o re aggiunto,

nella misura disciplinata dalla

norma.  L’ i m p re n d i t o re che si avva-

le di tali disposizioni deve ve r s a re

il 40 per cento dell’imposta sosti-

t u t i va entro il 30 settembre (termi-

ne di presentazione della dichiara-

zione re l a t i va al periodo d’ i m p o s t a

in corso alla data del 1° gennaio

2007) e la restante parte in due

rate di pari importo entro il 16 di-

c e m b re 2008 e il 16 marzo 2009.

Su l l’importo delle rate successive

alla prima sono dovuti intere s s i

nella misura del 3 per cento annuo,

La Fi n a n z i a ria 2008 pre vede l’obbligo di utilizzare la fattura elettronica nei rapporti commerciali 
con lo Stato e gli Enti pubblici. Questi ultimi non potranno accettare fatture cartacee ed eff e t t u a re il
pagamento di quanto dovuto fino al ricevimento della fattura elettro n i c a .
Per i forn i t o ri della Pubblica amministrazione l’ u t i l i z zo della modalità elettronica si estende anche alla
trasmissione, alla conservazione e all’ a rchiviazione delle fatture stesse.
Recentemente con uno specifico De c reto è stato affidata all’Agenzia delle Entrate e alla Sogei la
gestione del sistema di interscambio con il quale sarà attuato lo “s m i s t a m e n t o” delle fatture
e l e t t ro n i c h e .
È necessario attendere l’emanazione di un prossimo De c reto per conoscere le modalità attuative
d e l l’obbligo in esame e la re l a t i va decorrenza. Si ritiene pertanto che il nuovo obbligo non potrà
d e c o l l a re prima dell’inizio del 2009.

Gli agenti della riscossione potranno concedere la rateazione dei debiti, per importi che vanno fino a 

€ 5.000, a fronte della semplice richiesta motivata. Ecco la ripartizione delle rate:

I M P O RT I Massima rateazione concessa

fino a € 2 . 0 0 0 8 rate

da € 2.000 a € 3 . 5 0 0 24 rate

da € 3.500 a € 5 . 0 0 0 36 rate

Gli interessati, oltre a pre s e n t a re l’istanza motivata, dovranno dimostrare l’ e ff e t t i va difficoltà economica,

a t t r a verso certificazione Isee, re l a t i va al nucleo familiare. Le società di capitali, società di persone e ditte

individuali in contabilità ordinaria, dovranno dimostrare la loro temporanea difficoltà mediante gli indici

di bilancio, i cosiddetti indici di liquidità, parametrati secondo certi coefficienti. Per chi volesse saperne di

più, è disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.it) un software che permette di

s a p e re se è possibile accedere al beneficio della rateizzazione.

Equitalia, è possibile rateizzare i ruoliLa sede e le

d e l e g a z i o n i

c h i u d e r a n n o

per ferie

d a l l’11 al 29 
a g o s t o.

L’ a t t i v i t à

r i p renderà lunedì

1 settembre
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Ultime nov i t à

d a l l’ In p s
[previdenza]

Infortuni, aumenta il risarcimento

Ap a r t i re dal 2008 gli indennizzi per

il danno biologico erogati dall’ In a i l

saranno aumentati con una som-

ma a titolo di rivalutazione, per

c o m p e n s a re la perdita di va l o re che

hanno subito dal 2000 al 2007.

La disciplina sull’ i n d e n n i z zo del

danno biologico, inteso come le-

sione dell’integrità psicofisica del-

la persona, è stata introdotta dal

D. lgs. n. 38/2000 e si applica e-

s c l u s i vamente agli infortuni ve r i f i-

catisi e alle malattie pro f e s s i o n a l i

denunciate dal 25 luglio 2000 in

poi. La nuova disciplina non ha mo-

dificato il regime di indennizzo del-

l’inabilità temporanea. L’ In a i l ,

quando l’infortunio o la malattia

p rofessionale determina un’ a s t e n-

sione temporanea del lavo ro, ero-

ga dopo il terzo giorno di assenza

u n’indennità giornaliera.

La nuova forma di indennizzo vie-

ne invece applicata quando dal-

l’infortunio derivano dei postumi

meccanismo che pre veda la riva l u-

tazione automatica degli importi

della tabella, la Legge n. 247 ha

posto rimedio alla lacuna della

mancata rivalutazione nei primi 7

anni di applicazione del risarc i-

mento da danno biologico. 

Ha previsto, dunque, un aumento

in via straordinaria delle indennità

che dovrà tener conto della va r i a-

zione dei prezzi al consumo accer-

tata dall’ Is t a t .

Per le modalità di attuazione di ta-

le previsione normativa occorre r à

a t t e n d e re un decreto del ministero

del Lavo ro di concerto con il mini-

s t e ro dell’ Economia, che non è sta-

to ancora emanato.

permanenti. Se il danno è sotto al

6 per cento l’ Inail non paga, per

danni superiori scattano i seguenti

indennizzi: 

una liquidazione in forma capitale,

per i danni pari o superiori al 6 per

cento e inferiori al 16 per cento;

una prestazione in forma di re n d i-

ta, per i danni pari o superiori al 16

per cento. Questa si compone di

due quote: una a indennizzo del

danno biologico, calcolata in base

a una specifica tabella, l’altra a in-

d e n n i z zo del danno patrimoniale,

calcolata sulla retribuzione perc e-

pita dal lavo r a t o re in relazione alla

gravità dei postumi.

In attesa che venga introdotto un

In relazione a quanto annunciato sullo scorso numero dell’ A rt i g i a n a t o

Lecchese, la direzione INAIL di Lecco precisa che l’obbligo del datore di

l a vo ro di comunicare, a fini statistici e informativi, le inform a z i o n i

re l a t i ve agli infortuni che implichino un’assenza dal lavo ro superi o re al

g i o rno non è al momento operativo. De vono essere infatti definite e

rese pubbliche, con apposito decreto interm i n i s t e riale, le regole di

funzionamento del Sistema inform a t i vo nazionale per la pre ve n z i o n e

nei luoghi di lavo ro (il cosiddetto SINP). Lo ha reso noto il Mi n i s t e ro del

L a vo ro, specificando inoltre che nulla è immutato rispetto all’obbligo di

denuncia a fini assicurativi nonché a quello di annotazione dell’ e ve n t o

nel re g i s t ro infortuni. 

INAIL: comunicazione infortuni in stand-by

L’Inail ha rivalutato

gli indennizzi per il

danno biologico,

p e rché i riferimenti

per il calcolo delle

liquidazioni erano

f e rmi alla vecchia lira

Nella sede Confartigianato Im-

p rese di via Galilei a Lecco ha

sede l’ Ufficio Provinciale del Pa-

t ronato INAPA, l’ Istituto nazio-

nale di assistenza e di patro n a-

to per l’ a r t i g i a n a t o. Il patro n a t o

Inapa svolge un servizio gratui-

to di tutela ed assistenza nei

c o n f ronti dei cittadini, infor-

mando ed aiutando con com-

petenza e serietà coloro che si

r i volgono allo sportello. 

L’ Inapa non chiede soldi per

l’assistenza e la tutela: il finan-

ziamento deriva da una quota

sul gettito dei contributi pre v i-

denziali. Per questa ragione,

l’attività del patronato è sog-

getta a rigidi controlli da parte

del Mi n i s t e ro del Lavo ro. I pa-

t ronati svolgono un ruolo im-

portantissimo di mediazione tra

i cittadini e le istituzioni: senza

l’aiuto del patronato, infatti,

molte persone non avre b b e ro

ottenuto la pensione. 

Inapa e le pensioni

Una delle principali attività di tu-

tela dell’ Inapa si svolge nel cam-

po delle pensioni: dirette, ai su-

perstiti, di invalidità e di inabi-

lità. L’ Inapa segue, inoltre, prati-

che di ricostruzioni e supple-

menti ed è in grado di ve r i f i c a re

se la pensione è stata corre t t a-

mente liquidata. 

Può interve n i re per conto dei

suoi assistiti nei confronti dei di-

versi Enti Previdenziali. Il ruolo

d e l l’ Inapa non si esaurisce nel-

l’assistenza per la definizione

delle pratiche di pensione, ma si

completa nel servizio di informa-

zione e consulenza sulle nov i t à

in campo previdenziale. 

Gli uffici dell’ Inapa e del Ca a f
sono a vostra disposizione tutti
i giorni dal lunedì al ve n e rd ì
nella sede di Confart i g i a n a t o
Im p rese Lecco in via Galilei 1,
tel. 0341.250200.

PAT RO N ATO
I N A PA
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I permessi per assistere un familiare

saranno a tempo indeterminato
[sindacale]

Più semplice assistere i parenti disabili
dicap e per i lavoratori disabili sono

state introdotte una serie di age-

volazioni. 

Tra queste, in particolare, la nuova

legge ha previsto la possibilità di

u s u f r u i re di un permesso re t r i b u i t o

di tre giorni mensili, coperti da con-

tribuzione figurativa .

Possono beneficiare dell’ a g e vo l a-

z i o n e :

• i genitori naturali, adottivi o aff i-

d a t a r i ;

• il coniuge

• i parenti o affini entro il terzo

g r a d o

• i lavoratori disabili stessi.

Il diritto al permesso sussiste quan-

do il lavo r a t o re disabile o il fami-

l i a re da assistere sia riconosciuto

p o r t a re di handicap in situazione

di gravità da una commissione del-

l’Asl e non sia ricoverato a tempo

pieno in un istituto.

Per i dipendenti privati la doman-

da va presentata sia al datore di la-

vo ro che all’ Inps e, come già ricor-

dato, non dovrà più essere rinno-

vata annualmente, salvo che la con-

dizione dell’handicap sia sottopo-

sta a revisione. 

Non sarà più richiesto poi il “p ro-

gramma di assistenza”, che era

p revisto per chi risiedeva o lavo r a-

va lontano dalla persona da assi-

s t e re .

Sono state confermate alcune age-

volazioni per chi usufruisce del di-

ritto di assistere un familiare .

Non occorrerà più rinnova re i per-

messi ogni anno, poiché saranno a

tempo indeterminato.

I lavoratori che usufruiscono dei

permessi previsti dalla Legge

104/1992 per assistere persone di-

sabili non dovranno più rinnova re

ogni anno la richiesta. Infatti, i

n u ovi riconoscimenti e i pro s s i m i

r i n n ovi non avranno scadenza. E’

questo uno dei chiarimenti conte-

nuti in una recente circ o l a re dell’ In-

ps in materia di permessi della

Legge 104/1992.

Per i lavoratori dipendenti che as-

sistono un familiare portare di han-

c o l o ro che benché risultino

inoccupati al momento della

domanda, sono titolari di una pre-

g ressa iscrizione a una ge-

stione pre v i d e n z i a l e .

Accumulo di contribuenti
Ai fini fiscali la somma pagata può

e s s e re dedotta interamente dal

reddito complessivo. Nel caso in

cui il soggetto richiedente risulti a

carico di un familiare, l’ o n e re è de-

traibile dall’imposta dovuta da

q u e s t’ultimo nella misura del 19

per cento. L’ultima novità consen-

te di va l u t a re il riscatto degli studi

u n i versitari nella maturazione dei

contributi per la pensione di an-

zianità. Integrando questi anni, si

abbassa l’età pensionabile rispet-

to ai 35 o 40 anni pre v i s t i .

Le novità che la legge di riforma

del We l f a re ha introdotto in mate-

ria di riscatto di laurea, suscitano

un vivo interesse negli studenti,

riaccendendo il dibattito sull’ u t i-

lità di re c u p e r a re il periodo di for-

mazione universitaria ai fini pen-

sionistici. 

La prima novità riguarda il paga-

mento rateale. Per tutte le do-

mande di riscatto presentate dal

1° gennaio 2008, la rateizzazione

d e l l’ o n o re è stata aumentata da 5

a 10 anni senza applicazione d’ i n-

t e ressi. Altra novità è la facoltà di

riscatto estesa a chi non sia anco-

ra iscritto ad alcuna gestione pen-

sionistica e che alla data della do-

manda non abbia ancora iniziato

a lavo r a re. 

Il costo del riscatto è determinato

applicando al reddito minimo im-

ponibile previsto per gli artigiani

e commercianti l’aliquota contri-

Il corso di laurea può fruttare per il calcolo 
della pensione di anzianità 

Come riscattare gli anni
di studio universitario

Esempio di calcolo / Riscatto di laurea per

inoccupati con domanda presentata nel 2008

Nu m e ro di anni da riscattare: 3

Minimale artigiani e commercianti 2008: € 1 3 . 8 1 9

Aliquota di computo per lavoratori dipendenti: 33 %

Calcolo dell’ o n o re da pagare : 13.819 x 33 % = € 4.560 annuo

Importo dell’ o n e re complessivo : 4.560 x 3 = € 1 3 . 6 8 0

Rata mensile per 10 anni: € 114 senza intere s s i

b u t i va prevista per i lavoratori di-

pendenti vigente alla data della

d o m a n d a .

La somma versata viene accre d i-

tata sul conto previdenziale per-

sonale, poi rivalutata dall’ a n n o

s u c c e s s i vo alla domanda secondo

le regole del sistema contributivo.

Questo particolare criterio di cal-

colo non trova applicazione per



ATT I V I TA’

E S T E T I C A - Cedesi avviata attività in pro-
vincia di Lecco. Tr a t t a t i va riservata. Te l .
347.3205547 ore uff i c i o

Cedesi avviatissima lavanderia lava s e c c o
con attrezzatura nuova a norma di legge
in Lecco zona viale Turati. Te l .
3 3 9 . 8 3 7 2 1 2 3 .

Cedesi attività di fabbricazione ferramen-
ta, specializzata in accessori per porte e fi-
n e s t re, Attività avviata da 50 anni, zo n a
L e c c o. Tel. 335.323407

ATT R E Z ZAT U R E

Per cambio attività, società di Civate ve n d e :
saldatrice megamig 470 CEA poco usata
m a t r. Q26090; saldatrice tigtronic 305 CEA
poco usata  matr. 9100032, aspiratore care l-
lato a un braccio modello ICAF 500  kw. 0,75.
Per informazioni 348.3417046.  

Fabbrica ferramenta specializzata in ac-
cessori per porte e finestre, per cessazio-
ne attività cede attrez z a t u re per pro d u z i o-
ne (stampi, ecc.) e macchinari relativi. Con-
dizioni perfette, visibili in zona Lecco. Te l .
3 3 5 . 3 2 3 4 0 7

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi o vendesi locali uso commerc i a l e
mq. 60  calpestabili, piazza Garibaldi Im b e r-
sago, dove si svolge, ogni 3° domenica del
mese, il mercatino dell’ a n t i c o. Ideale per
studio, esposizione o laboratorio artistico,
no spese condominiali. Tel. 339.4196641.

A ffittasi in via del Maglio 4/D a Paré di Va l-
m a d rera 3 locali mq. 145 ristrutturato, corti-
le uso esclusivo. Può essere adibito a uff i c i o
o studio professionale. Tel. 0341.581805

Si affitta in Civate capannone di mq 400,
a l t ezza sottotrave 6 mt, completo di sop-
palco, magazzino a scaffali, impianto elet-
trico a norme, aria compressa, riscalda-

mento, area esterna mq 800, tettoia mq
50 ed uffici indipendenti da 120 mq. Pe r
informazioni: Assisteco 0362/909171,
i n f o @ a s s i s t e c o. c o m

A ffittasi a Va l m a d rera zona superstrada
capannone circa 550 mq con zona uff i c i o ,
doppi servizi, impianto elettrico completo
e riscaldamento. Te l . 347.0534876 oppure
0 3 4 1 . 5 8 1 0 6 4

A ffitasi a Costamasnaga capannone mq 300
v i c i n a n ze superstrada. Tel. 348.2220451

A ffittasi a Civate piano interrato di capan-
none artigianale, uso magazzino/deposito
di mq. 250 ca., recente costruzione, im-
pianto elettrico ed idrico a norme, ampio
p a rcheggio pubblico, posizionato in zo n a
industriale di ottimo passaggio. Tel. e fax
0 3 4 1 / 5 5 0 4 7 9 .

A ffittasi a Barzago capannone mq 175 uso
deposito, disponibile subito. Te l .
031.860.180 ore pasti

A ffittasi a Dolzago, strada provinciale cen-
t ro commerc i a l e / d i rezionale, nuovo nego-
zio mq 60 due ampie vetrine, consegna
giugno 2008, possibilità scelta interni,
ampio parc h e g g i o. Tel. 338.2046248

A ffittasi a In t robio negozio mq 220, di cui
mq 100 con re t ronegozio al piano strada,
mq 120 con accesso interno o carrabile al
piano interrato. Locali anche separabili.
Riscaldamento autonomo, doppi servizi,
ampio parc h e g g i o. Tel. 0341.955208

A ffitasi a Ma rgno locale commerciale mq
60 ca., termoautonomo, buona visibilità.
Tel. 0341.840039 cell 340.2886383

LAVO RO

C e rcasi estetista per ampliamento negozio
di parrucchiere uomo donna a Calolziocor-
te. Tel. 335.1521517 o 349.2597166

Signora 40 anni bella presenza 15 anni espe-
rienza segretaria di Studio Legale cerca la-
vo ro come segretaria e commessa part-time
la mattina, oppure orario continuato 9-15.

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia  un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 
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[annunci]

tel. 039/9910583 - cell. 338/4994902.

Se g retaria d’azienda 21enne con biennale
esperienza in amministrazione e commer-
ciale, buona conoscenza della lingua in-
glese, francese e tedesco discreti, buon
uso del sistema informatico, cerca impie-
go idoneo preferibilmente part-time. Cell.
3 2 8 . 6 9 8 6 3 9 3

Im p resa edile cerca artigiano muratore re-
golarmente iscritto (p. Iva, INPS, INAIL)
per cantieri Barzago, Rovagnate, Castello
Brianza. Tel. 338.2046248.

Negozio di parrucchiere in Casatenovo
c e rca per un anno part-time parrucchiera
con esperienza. Tel. 333.3451120

Ragazza con diploma di analista contabile
e attestato di segretaria d’azienda, cono-
scenza uso PC e inglese, cerca impiego.
Tel. 031.853685 -  cell. 338.1917410

Ditta valsassinese settore arre d a m e n t o -
porte-serramenti, ricerca esperto posatore
artigiano per lavori di posa in opera. Il la-
vo ro è quasi sempre in zona Lecco e Va l-
sassina. Tel/fax 0341.955208

VEICOLI COMMERC I A L I

Per cambio attività, società di Civate off re
possibilità di subentro a contratto Sa va re n t
di noleggio a lungo termine per furgone Du-
cato targa DC014JP, immatricolato luglio
2006, km. 29.000. Durata del contratto 48
mesi (mancano alla scadenza 30 mesi).
Spesa mensile € 575,62 + IVA. Tutto com-
p reso (assicurazione, bolli, gomme, manu-
tenzione, etc.). Per informazioni
3 4 8 . 3 4 1 7 0 4 6 .

Vendesi causa scarsissimo utilizzo auto-
c a r ro OM 100 con autogru anno 1975 buo-
nissime condizioni perfettamente funzio-
nante euro 1.500. Tel. 039.955977

Vendesi per cessazione attività furg o n e
Ducato 14 anno 2000 km. 52000, perfet-
t o. Eu ro 6000. tel. 031.855054

INDICE ISTAT per gli aff i t t i maggio 2008 3 , 5 %
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[scadenzario]

■ 30 APRILE 2008 - P RO RO G ATO DAL 31/07/2008 A L 30/09/2008 Fi s c a l e

E S T ROMISSIONE IMMOBILE STRU M E N TA L E : annotazione dell’operazione di estromissione dell’immobile strumentale della ditta individuale sul re g i s t ro  dei beni strumentali o
in contabilità. Il versamento dell’intera imposta sostitutiva (o della prima rata) deve essere effettuato entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi re l a t i va
a l l’anno d’imposta 2007

Luglio 2008
■ 1 6 Fi s c a l e

C o n t ribuenti mensili: liquidazione e versamento dell’ Iva re l a t i va al mese di giugno

■ 1 6 Fi s c a l e

Dichiarazioni d’ i n t e n t o : invio della comunicazione dei dati relativi alle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese di giugno

■ 1 6 Fi s c a l e

M O D E L LO UNICO 2008: termine per il versamento delle imposte e dei contributi Ivs a saldo per il 2007 e in acconto per il 2008 per persone fisiche, società di persone e società
di capitali, con maggiorazione dello 0,40% Termine per il versamento dell’ Iva da adeguamento agli studi di settore (con maggiorazione 0,40%)

■ 1 6 Fi s c a l e

Di ritto Annuale CCIAA: Versamento del diritto camerale annuale (maggiorazione 0,40%)

■ 1 6 P R EV I D E N Z I A L E

C O N T R I BUTI A RT I G I A N I : versamento con maggiorazione dello 0,4% dei contributi IVS saldo 2007 e primo acconto 2008

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante F24,scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro dipendente

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti.

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi del mese
p re c e d e n t e .

■ 2 1 Fi s c a l e

Elenchi intrastat: p resentazione degli elenchi intrastat relativi al mese di giugno per i soggetti mensili

■ 3 0 Si n d a c a l e

Agenti e rappresentanti di commercio: Conto provvigioni e re l a t i vo pagamento E’ l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni nonché il re l a t i vo importo, inerente a
tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avva l e .

■ 3 1 Si n d a c a l e

Mod. 730 Assistenza fiscale operazioni di conguaglio Partendo dalle retribuzioni erogate il mese di luglio, il sostituto d’imposta deve eff e t t u a re i conguagli relativi alle imposte
risultanti dal prospetto di liquidazione Mod. 730. A f ronte d’incapienza le operazioni di conguaglio possono pro s e g u i re, alle previste condizioni, nei mesi successivi.

■ 3 1 Fi s c a l e

Elenchi intrastat: p resentazione degli elenchi intrastat relativi agli acquisti e alle cessioni intracomunitarie registrate nel secondo trimestre 2008 per i soggetti trimestrali

■ 3 1 Fi s c a l e

Credito iva tri m e s t r a l e : termine per la presentazione telematica del modello di richiesta di rimborso/compensazione del credito iva del secondo trimestre 2008

■ 31 P RO RO G ATA A L 30 SETTEMBRE 2008 Fi s c a l e

Unico 2008 Termine per la presentazione telematica del modello Unico 2008

■ 31 P RO RO G ATA A L 30 SETTEMBRE 2008 Fi s c a l e

E S T ROMISSIONE IMMOBILE STRU M E N TA L E : versamento imposta sostitutiva per l’ e s t romissione dell’immobile strumentale della ditta individuale

Agosto 2008
■ 1 5 Si n d a c a l e

R i c o r renza festiva Festività De l l’ A s s u n z i o n e . Ai lavoratori che la godono, non prestando la loro opera, spetta la normale retribuzione. 

■ 1 8 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante F24, scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro dipendente. 

■ 1 8 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti

■ 1 8 Fi s c a l e

C o n t ribuenti mensili: liquidazione e versamento dell’ i va re l a t i va al mese di luglio 

■ 1 8 Fi s c a l e

Dichiarazioni d’intento: invio della comunicazione dei dati relativi alle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese di luglio

■ 1 8 P R EV I D E N Z I A L E

C O N T R I BUTI A RT I G I A N I : versamento 2° quota fissa anno 2008 dei contributi previdenziali dovuti sul reddito minimale; (salvo pro roga per ferragosto).

■ 2 0 Si n d a c a l e

E N A S A RCO Agenti e rappresentanti Scade il termine per ve r s a re – mediante c/c postale – i contributi previdenziali ed assistenziali relativi agli agenti e rappre s e n t a n t i .
Tr i m e s t re di competenza mesi 04/05/06 - 2008 


